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TORINO, 24 NOVEMDRE 4867 








Futti campestri. 


Dill'egrégiò hostro amico: cav. ‘Arcozzi-Masino ri- 
ceviamo il seguente scritto che con tutta. premura 
pubblichiamo. 

« Totti i giorni cì capitano eccitamenti pir reclamare 
tn qualche (provvedimento, contro I furti campestri. Per 
vorità ‘abbiamo taì fata dubitsio che si csdosso nok 0- 
sgorazione, ima -abbiamo dovuto toccare coîi mano ehe 

ti sono, prop al disocto della realtà. 

«I coll di Torino e di Ohierì da vo lato, Îl ‘piano e i 
boschi della; Stara dall'altro sono qddizittura, dbvastati. 
Oggi sono i pali, domani lo pianticeie: dello viti iatosso, 
che mettono Te.gambe, 0 non è raro il ‘casa di door ritino: 
var del tutto il piantamento di una. vigna, perchè più- 
cque n taluno di trasportare. senza permesso e'spesa le 
barbatello sul su 

Vi 000 individui che senza Ater. va palmo di ter 
reno raccolgono e yendono legna, cereali © vino, ‘ed. lira 
2000 i\più,-che hanno la poteazà di far rinnornra al mi- 
oro‘ campicollo, paterno Îl miracolo déi sette paùi. Non 
‘hanno mai finito di portar a casa costoro.,, perchè. quel 
campicelio è di una inesauribile produzione di ogui bin 
di Dio, anche senza, bisogno ‘di apargore Ja relativa se- 
‘mente. Sono i primi a incominciare © gli ultimi/a niro la- 
vornado dall'alba a sera, senza far grazia neavco alta notte. 
Viha di più; nella tema ‘incontrare ‘qualcie proprieta 
rio, che abbia, la protensiono, pagando obitamento la 
sue imposte, di credero suo il‘suo ‘e di raccogliere da 
solo il frutto do' suoî sudori, cotesti galantuomini vanno 
‘ truppe di è n 10, e mal capitoto colui. cho osasse con- 
trastaro allo loro voglio: 

x Gi sovrieno di un proprietario, che elibero ‘Ia ‘cor; 
tosin di legare ad un albero. perchè potesse sopravre- 
pliare. allo spoglio delle sue viti, e stette là zitto, nella 
tema. di peggio. Non è molto ch abbiamo veduto na 
mezza dorsina, di questi scapestrati, muniti di scuri, di 
cordo e di. (sacchi, spaccare dall'alto. in basso setusta 
piante di gelso, che contano un moxto secolo di vita, e 
tono nel loro massimo vigore di vogelazione. 

«Chi fare? XI contadino non ardisco attaccarli, perchà 
gli nusurra pempre all'orecchio la minaccia del fuoco, 
Se ini accusate, do fuoco al pagliaio — Questa & la più 
corteso. dello: proposte: che/vi fanno e che beno. sposto 
traducono al fatto. * 

« Tl bisogno di un codiee rurale è vivamente sentito © 
giuatameato reglamato. Ci avviciniamo allo. clozìoni ge- 
‘nerali;, persino gli‘agricoltori d'inviare al Parlamento 
rappresentati che, si- occupino un po)più degl'interessi | 
loro, e senza tanti discorsoni per togliere. al capestro 
quattro «scellorati, tutolino | maggiormente la vita ele 
sostenso degli onesti citta 

Questo abbiamo scritto ‘e stimpato, due. anni or 
sono. Le, condizioni sono forse mutate? La pro- 
prietà è forso più «rispettata © sicura ? 

"Lo condigidai sono per :contratio peggiorato e: di 
mito”, è la Prrpristà avn fu nai ‘come oggigiorno | 
sl impupemente manbmessa, La questione di Rota | 
© bella è bono, mia ci pare ineritevole di qualche 
rillesso pur quelli dell'interno sicirezza. 

Î.o imposto furono friplicate e pesano più di tutto 
sopra la proprietà fondiaria. che, non. può pascon- 
dersî, at trafogarsi, in Skizzera; giustizia quindi vor- 
rebba. fosse + «se:nop più, almeno come ‘ogni altra 
proprietà protetta difesa: per pagare bisogna:pro- 
darne ; Vulirete. mettere. de alte grida se un upino 
Qhermîiste fn 'pane: per ‘sforna , mentre mon tro 
Vino parole di sofficiohte. comimiserazione pel hidro 
chè diseria Jè caîtpigue © col presente distrugge 
pure il raccolto ‘avveaîre, Notisi , che nelle cam- 
pagoe; nun, È mai 0 quasi. mai la miseria che Ispiaga 
al furto, perchè nel breve giro di poche case tti 
si conoscono ® di buon grado vengono in; seccorso 
gli ‘uni ‘alegli altti 3 ara è l'ozio, l'inîngardaggine 
che roba per far commercio del rubato e alimen- 
tato i alioi vidi 

Né Grodite gid lie stého bconoscinti “codesti 
titaltro; ‘sono Conosbli\isaimi, mostrati dito, ed 
ogoi pabsa ha Îl sio madello. 

Giù agricoltori seranno d'inque e per: sempfe I porin 
della società? ‘Tutto, dovrà: sacrificarsi cl lusso. ogti 
agi, alla sicurezza dei gran centri dî popolazione e 
nulla per: oliî suda a dorci il pano quotidiam.? Cre- 
diamo venuto il tempo i finirla, e chi sa urgenti» 
simo di diga per isfongiurere in tkanpo mati peg- 
giori. 

Ecco, a nostro debole avviso. il come: 

Tutti i Gomizi agrarî dello Slato (Gomiano gi a 
circo 800 costituiti) mandino una pstizione al P.r- 
lameoto chiedendo un Codice rurale. No discutano 
essi stessi lo basi, ne rilevino Jo necessità 0 l'ut- 
genza: uniscano alla: petizione dati atatiglici bui furti 
‘cortimessì, sui dani loro, sulle condizioni economi- 
ché del paese, sopra quanto insomma può illujalnare 
Ja mote del Tegislatore. 

Sopratutto poi jusistano, insistano & loruinb td ib 
sistere e heghino recisomente gli agricoltori il loro Votb, 
a qual siasi onorgvole cite ti nianifestissè conirariò 
‘a questo sacruganto debito di giustizia. L'ugricoltora 







































































& pur essi, per Dio, un'iadustria;diflicito e libariosis- 
Sta industria, che deve come.tutta le altre esser) pro- 
tetta; 0 lo sarà ve:saromo. unanimi e perseveranti 
nel: domandario. 





‘AnicorziMAsivo, 
rn 


Comitato industriale di Torino. 


Industria dei panvilana. 


principio. cui si appoggia îl Comitato, industriale, 
‘Quello cioè di promuovere il Javoro nazionale, è talmento 
&atrato nello convinzioni degl'tafiani, per la sua verità è 
Gonvenicnza, che appena il Comitato medesimo facevas {| 
Stntro per agire in quest'utile scopo, cubo la. soddisfa 
ione i veder associarsi‘ fant'opo/a, fin solo ‘glio: 
dtriai, ola ben anco altre: clndsi di cittadini da ogui'pro- 

Italia; ‘quali Henchè nou'sinno direttamento în- 
i nello iiluntrio maifatiici, nono però cho tutti 
Bl'interesi sono;fra di loro'solidari, montre una prodi 
ziona favorisce»o fa sviluppare! molte altre, così indu- 
tria, agricoltura. © commercio devono, \per' prosperare 
insiemo, ricenderolmento aiutarsi. 

Ja questo stesso pensiero si unirono sl Comilato no- 
fnini quanto distiati per intelligenza, altrettanto animati 
di patriotismo, e nelle loro pubblicazioni penetrati della 
‘gravità dolla situazione efonoinica e imabiiaria del paoso, 
hi fochro con ‘ito impegno n trattaro citta queste quie- 
ati, dalai. faforstolo) scoglimento’ dipende in gran 
part l'evveniza dél nuovo regno d'Itaita. 

Gli è tenendo questo punto obbiettivo. che il Comitato 
veniva raccogliendo maggior copia possibile di dati posi- 
tivi dosunti dalla pratica | nel mentre cho. eransi inco- 
miociatò a svolgere. dagli organi della; pubblicità sotto 
fin aspetto complessivo @ genorale quella considerazioni 
cho avvisano aî iezzi di difundero e: promuovere il la- 
%woro nazionale; sono dirette a far migli 
mento della ricchezza. pubblica le ora estremamente dè- 
‘presse finanze dillo Siato. 

Den merita encomio Îl giornalismo che pari all'altezza 
della sua imiasione si diedò , in questi tempi , più che 
mai cura di rappresentare ‘al Gorena gli incenvenlenti 
‘che dalle attuali aormalità economiche e finanziario de- 
tivano; faconvententi cho quantuugùe giù, gravisimi, mi- 
facciano! di farsi; ancora peggiori se non si pone. riparo 
All'enorme squilibrio che vi è tra l'importazione o l'espor- 
tazione, risultando, cho giò sin d'ora l'Italia; ba un disar- 
Santaggio il qualo supora d'assai 00 milioni andual- 
nente, DI qui derivò gran parto di quel maleasore la 
ui è travagliato il prose: di qui per conseguenza do- 
vette venire 1a nocessità (di; prendere in serfo. ebame Jo 
‘euino di così pericoloso sconcerto tra le forze produttive 
‘© i bisogni finanziari del Govorno; di qui in fino no usci 
Nano tutti £ postulati cli riferendosi alle nostre condi- 
gioni economiche si connettono al sistoma fidaciar peioi 
Fapprescatativi del valoro, cioè dei biglietti a corso for- 
tato invece della moneta ‘métallici; hè furono lasciati in 
disparto $ danni grandissimi di cui risentonsi le industrie 
Hiazionali e lo fuanzo dello Stato da quella. fraudolenta 
&pecilistont che è il'eontrabbando; ed è teto il. Comi- 
‘tato di vedere com Îl' Governo ,)massiaie: dopovgli sco: 
lperti abusi nella dogana di Napoli, intenda énporri ogo; 
‘maggiore possibile ostacolo, © come a siftto intento at 
Tbia nominato apposita’ Comirissione In quate per solle- 
{eltare 0 ‘csidurre ‘a buon Jine fl ‘sto lavoro già bb 
richîadéra efficace: concorso delle: Camere d'arti è: com 
mercio: 

Intanto chb tutto ciò venno complendosi, e promette la 
più felico continuazione, il Comitato sì pose fa misura 
di poter con vera cognizione di causa; cu quella. cogiî 
zione che si acquista all'atto pratico, nell'esercizio dei 
singoli rami d'industria, esporre quali siano lo, condizioni 
non soltanto teoniché, ma diremo anche. economiche e 
morali, percui non hanno. ancora pototo le. industrie 
del facso corrispondere al concetto che Îl Governo si 
era formato applicando la teoria del libero scambio, 

Tn tale assunto il Comitato idcomincierà dall'istasteia 
dei panuilana, adducondono i. motivi namericamento per 
sommi cen: 

N. 1. Tuteresse el estinzione del'materiate. ‘— Preîs 
dendo per bsse ta ‘pificio perla fabbricazione. dî pan 
nilina, che produca per il valore di annue lire 500,010 
la diferenza tra l'Italia e la Francia 0 l'Inghilterra re- 
Jativamonte sal tasso del danaro 0. la proporzionali au- 
mortizzazione dol materiale — fubbicati ‘e, mnechino - 
ai è iu favore della Emucia 0 Inghilterra di t, 1. 57,57, 
‘omo dettagliatamente apparirà dal prospetto che sti 
qui in calce unito. 

Nd, Manutenziole A biateriale, = Dltrecld fl prezzo 
del inacchin, Tè quali tutto bitogua derfvara dall'entere; 
‘ceresciuto dille spese ‘i trasporto, di dazio d'entrata 
0 ai quello di riparazione di uasti inevitabili in viaggio, 
stuito 10 fragilità i molto parti di imacchiaiszo, rendo 
rscessario agl'induatriali. d'Italia un impiego di capitale 
coltre un terzo maggiore di quello occorrente. agl'nglesi 
‘ non sî posscno i grandi restauri 0 lo frequobiti sostitu- 
zioni di utovi‘ordigoi esoguirai în passe; oltre tutto ciò 
vi sono da calcolare le. piccole. ma altrettanto contiamo 
riparazioni che'tuttavin per mancanza di adatta offzine, 
riascono sempre più a noi che mon si Francesi © laglesi 
dispendiose. Per la qual cosa! ancora sottò questo rap- 
porto del materiale una noa liéro difsrenza stà a no- 
stro distvore, che non dî potrebbe în mélia Sisaro è) 

disotto dol 5 (10 sul capitò impiegato nici kéchiniimi: 
ciod almeno I. 12,00; passività questa: Ge. per gita” 
flesi © Francesi ‘si confondo call'ordinaria'! mabuten- 
zione. 

























































9. Combustibile: — Ancho qui graudo è Ja. difte- 
tesa. — Ter un opifcio come quello che al è preso a 
base del preiente calcofo a ‘spésa' per combustitite ia 
Tugbilterra,e_ Francia sarebbe poco presio dî L. ‘95; 
in talia mon mono di LL. 10/00; in ‘più a carico dell'in. 
Quistria nazionale L. 6650. 

N. 4. Tasso del danaro. — Dopo (di avore calcolata’ 
la ‘differenza della ‘metà dell'intereato’ por ‘quanto spetta | 
iI enpitalo fisso — fabrica 6 mscchlao '— abvosi nil 
Varo la'dfterenza stessa por il ‘capitale; circolante cho | 
Hel prospetto qui in seguito riferito ascende a 1: 150,000 | 
‘Der un opiticio di drapperie in Italia, Î quile pro- 
‘ita pel valore. di Ts 00,01 ‘anntatimente; ‘ed ‘a solo 
250,000 in Francia © in Taghiltorra. Ora Pagaridosi 
nba ‘dil'industriato italico 316 00 a dal'inditiafe 
Yrariceso © inglese î19 (1), sì vieno ‘nd ‘avere, ‘a ovini 
‘gio sompro dell'industria nazionale, per difetto di ‘ii 
tali o per ritrosia ‘di capitatisti altre L. 19,500, 

N. 5. Anche relativdtiénte al ‘olo vi sarebbe un vili 
taggio da notare in conto deila produzione ‘eitera, la 
‘qlinlo masilmo ‘in Trghilibrra è favorita con un mezzo 
tuttaffatto ‘speciafo onde possa sempre più opprimett | | 
colla sua concorrenza i prodotti italiani. Si usano colà 
iduo prezzi lvarsi pei oli dello iberci cho si spidi 
fn Tila; per'le matorie prime al pagano 10 2/0 icellini 
Ger OR STILARE ol 
scellini pure por tonnellata par li suoi manuatÉ. 

Benchè anche in ciò vi sarehbe in rilevaato ‘hrigiie 
ta profitto ‘Alte pirovanténzo Tugesi, on ‘no Heniato tt | 
avis! conto per) laciaro ezio  sl'‘noitro ‘caosto #0 
tatto che 16 Felida"bupertore ‘Alga ecebaibale: 

Pr vioppiù Fandero agbroto l'apprezzanetito dei ‘alt 
lievi, veniamo al prospetto, dal cui canmié fille fingele 
cifro risulterà Îl complessivo dello (iforente, Ta quili in 
Mefiiva (anello dopo compiitato 11 agationto 61 dato | 
io "rdlicnai “è Taglosì ‘levano piigarà. par Iateotiirte in 
Ttalia i loro testibi diana, © olio cileottemo ‘în ‘netla il 
5010) veugdno a fate fa vaataggio dell'lidusiria ‘estera. 
hon meno del 701! elio'è ora'appena in minfma parta 
conitobilaviciatò dall'aggio tra 1 biglietto‘ là moneta me- 
tallica. Dicesi appena # mila parte, perdhò‘anche lu 
*ridusteia “maiotizio nell'inportazione dalle tiuterio pride 
on può a-mibdo Mi soggiasire ‘allo /eondéguende ltd 'di- 
Vaio, ta ‘moneta o darla. 


PROSPETTO DI CALCOLO 
per una fabricazione di. drapperie 
i cui prodotti ascendono al valore di lie 500,000, 


In Frritcia 'éd fo Tugliitarta i'mioccatifii onb ‘ateb- 
ati 11:95 010 di-fnozio dell'Italia. 

































Talia Francia 
Fabbricato, 1. 150,000 L. 180,000 
Sitiota idrautica della Forza dr 
‘35/2 40/cayali » (90000 » 19000 
Tinsmiasiono in generalo 3 E9GÒ » spo 





Una macchina per Invaro To 
fine L. A, 
Duo 14. palaciature L, (000 
fetto assortimenti per tardare 
‘le lano, cappellettî ‘con contenu 

LL. 6900 
Otto Riattiro (00 fas) 
Ottanta telai, 2 accopplatrici, 
B orditoì, lissi, pettini Jacquard 
‘od accessori à 
Sei'vodatori L. 1800, 3avaggi 
L. 800, 4 guernitacci L. 1900,/ac- 
censori L. dA00 a 
Cinguo raditrici. L. 2300, que 
tile Lc 1200, panche, accessori 


Toto » vibo 








inh00 i 
DID» Bilo 


i 





#,000 = ‘90,600 


» Tiso 














Li 1000 Tia» aid 
‘Tintoria dl hccossori * N00 » #00 
Strettoî © difgrassitori, ie 

toni ed accessori è 13,900» ‘8,590 


Fondi occorrenti per lavè,/oli; 
genorì di: tinta l'i Tavorazione 
‘ome in fondo i riserva 





2.950,00, 5: 250,000 


Li To 00 1. 0R185 








In Toti 
somma di Li hN5;900 al 6 0j0/e là 
estinzione del materialo d64a dini 
mortamento sulla stessa somzia 
dit. 495,900 al 6010 a 

To Inghilterra le Francia. 

Jateresse 3 010 ammortamento 


























mod » 16,087 
Minntenzione delle mac 
misggiora spesa in Italia METTO) 
Tri Italia 51 combustibile perii 1% 
preseito calcolo vi fa 
Tn Inghilterra o Francia |id. «dd 
Tn Italia interets) sl capitale 
ctroolanta di Yi, 350,000 at 6 6D-- » 21000 
Ia Francia e lighilterra sul 
capitale cireglatite di L. 250,600 
al00 » 7500 
Diritti di dogana L. 500,000 21 
suo è, 30,000 
PRA 1, 89,g97 
a 007 
. L. fig, 
(Continua) 














ACTA LIA 


Genova, 13. — La Giuoîa, municipalo fn sua seduta 
Îiiori fa doliberato ad ‘unaniuità di far incidere in la- 
pito marmorea, da. porsi nel palazzo del 
homi dei cittadini apparteaeoti si, Comune, morti nelle 
‘patrio battaglie del 1665; è a maggioranza di voti i 
Somi di quelli che nel 1847, per consinie causa Tascia- 
{600 la vita nelle campagne di Roma /Aovimento). 


©onno,2):— Scrivono alla Lombardia 
Furono oggi ini quosta firefoltura .atavolate) I confe- 
renzo fra lì comnissati. del: Governo Licinese'siguori con- 
‘iglicri loda e Varenna ed i delegati del nontro Governo 
‘conte Luigi Casati 10 cav. ‘Giambattista Scalini per.to- 
Jglicro la piaga dell'esposizione. degli infanti svizzeri nî 
‘nostri corni, ed il lofo;contrabbando nei ‘nostri. bre- 
foto. 
Il Gonsigllo ‘provinciale di Como, prorogato per: le: con 
{tiatoni samtario dl (aprirà nel:gioraò 10 
‘ticembire'ecu quartordi i idori eu cinquanta, 
fo trentasei riso. 


‘nfivelize, sd. — Dalla Dilezione \Wicrato del Te 


‘soro yenne piibiiedta Ta Situiiohe ile Tesoreria al 31 
lottatir® 1807, x6corio il risultito* 


























Mabrati eSATA OI 

Uscito 

Numeratio 6 bigliatt/di Banca, in 

cassa il 1° biovemiire 1857 Lo (A9099,618 ft 


Numerario e biglietti ili Banca nelle 
Chess del ‘tesoro dello piovticie Ve- 


nto do 9NI7BI0d0 





Totalo Li, 123,0%6,728 9i 
— L'Indicatora, tività delle operazioni della Sociotà 
‘anonima: ‘er ln. vendita dòt beni nel Reguo d'Italia, in 
Idata del'20 corrente, ‘scrive: 
I rivolgimiuti politici. degli ultimi‘ templ' nos Gbcio 
limpeitito alla vendite ‘dei ‘beni! démaniati ‘di proteguire, 
le'per:fa seconda recside’‘ci‘furòno anmunziati. risulta 
{abbastanza soddisfacenti. Noa è grato il numero dei 
Îtottl venduti, na abbastanza rilevante è il valore» dello 
Tpropristàalienato,giucchò stipulavansi.93 ‘contratti per 
tun prezzo complessivo di ;L. 574,776 29, lo che prova 
‘cho’ anche i grosaî capitali non sifiggono dall 
‘egli acquisti dello tenuto. demaniali, Le vendite csezi 
[saro edsl ribacito fra i dicesi cito 























port. 066 DUE, per È, 135,547 01: Chic, 
A por) Li ENTO 1 Genova, i pos L. 2,781 22; 
Iper 18/700; Napoli, 7 per L, 270,18: 
per 1 488 05, o Sassari ) per L, 140. 
Di riparto risulta “ome la provincia delta bassa 
rialia portino scmpre mollo vendilo. principato contin- 
gene, il cho ale a dimostrate, ‘come, mafo sunpovgano 
coloro ‘io dipinzoio ‘i ‘0 satbrt Te condizioni di 
quia facto ‘lifià, ©, Gsm ‘iveco vi ni vada nemipro 
più coisolitmito la ftcia tella stabilità ‘del presebte 
cite di'cose. 


Siema, 20. — lori l'altro, scrivo Îl Libera Cittadino 
per mandato dell'autorità; giudiziaria,; fu arrestato Giu- 
topo Baldini, già. maggiore pel 1° battaglione della co- 
loina cori. Siccbino Îl Baldini era tuttora malato della 
ferità riportata nel combaltinfento di Valentano, egli fu 
astro all'ospedale. iù 

— Ecco, il prospetto statistico dai boni ecdlosi 
venduti in Sion a tutto 1 15, novembra corrente 

Gl'incanti Furio, è 99 i Jotti esposti 11 vendita, ma 
siccome ne. rimasoro invenduti 8, stimati complessiva. 
monte: L. 6,55% Ul, gii altri SE lotti, cho. erano atati 
snesì ia vendita vil prezo complessivo di L 60,01 2 
furono aggiudicati per.L. 787,255 36, valo a dire con un 
aitò midi di LP, do ‘cbblo Sul prezao di stima. 
Furono 110 gli Oblatori che nel tre pubblici incanti 6 
presabiatono 10 riro ai 6 lotti verdati. 


Miemmlara. — Loggesi nella Gustetta di Messina 

Tin iogente furto venne consumato Ja notte dell'$ cor- 
rente nel villaggio di Santa Lucia, ja' danno doi procu- 
tatore Antonio Cori. Una: Manda di non:meno che vent 
quattro Jai, tirondo fucilate a dritta ed:‘a’ manca,, e 
Fidenosi dello. allarme, dato dal: padrone di casa 0. di 
contadini, sfondarono le imposte ,-appuutarono f coltelli 
alla gola al padron di cade; e dritti e diflati corero a 
acassinare; la cassa ov'erauo 50,730 lire. in bi 
Bianca e in oro, e un valore quasi uguale jn'gioie 
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la Ufficiale Usl 23 novembre contiene 
regio decreto del 30 ottobre, col qua 
sono dichiarate provinciali le sette strade descritte nell’ 
ebiso (lio va Guito, al decretò stesso. 

3. Un deèreto del I novembre cun i quale è 
provato il regolamento unito al ieoreto medesimo, e di 
)| fu proposto dal Consiglio accademico della sezione 
lanzo fSiché 0 natirali del Regio fstituto di studi su: 
periori pratici e di perfezionsuento di Firen: 

7, Elemeo di dinpostzioni fitto nel perso. 
ridlo del tiotaî: 

i. Lam collocazione a riposo di ilsoui fupiegati 
diperidenti dat Mfkidteri dell'interno e delle finanze. 

5. Um regtò weerèto dl 8° novenbre conii 
| quale ‘asîramio pubblicati elle provibcie della Venetia © 
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Nantova Jo/lefgi el i decreti qui sotto inticati, che a- 
vrauno eRetto dal 1° gennaio) 1808: 

Regio decreto del 3. novembre, 1861; nomoro 90, 
sulla contabilità genorale dello Stato: 

Logge del Li agosto 1362, num. 800; sulla istituzione 
duila Corto dei conti del Regno, d'Italia, 

Legge del 4 aprilo 1856, n. 1660, sulla proserizione 
ei ‘buoni del Tesoro, 
1563, ‘ut, 729, che viota il c- 
impieghi retriboit, delle pensioni ed'altri as- 
a carico dello Stato) o di pubbliche ammini- 






strazioni 


Loggò dell ottobrò 1503, n. 1500, sulle disponibilità, 
aspettative e congedì degli impiegati (civili dello Stato, 

Legge del li aprile 1868, n:1,3Ì, ‘sulle pensioni degli 
iinplogati. 

Leggo: del 10 luglio 1801, n. 94 colla quale fuistituito 
n Libro del' Debito pubblico: del. Regno d'Italia; 
fn regio deoreto del I novembre, con_il 
quale, por gli efeti indicati nel R: decroto p. 4029, sono 
uniiblicat? nello provincie della Venezia e di Mantova i 
seguenti deere: 

‘Regio doerato del 25 novembre 1868 numero 481, 
sulla contabilità generale dello Stato, e #ul servizio del 
Tesaro. 

Regio decreto del! oltobre'1862, n. 584,; sulla gi 
ridizione e sul procedimento contenzioso della Corte: dei 
couti del Regoo d'Italia. 

Regio decreto 2 gennaio 1854; n. 1608, di appro 
zione del! regolamento’ per: l'esecuzione della legge. dol 
10 laglio 168, n. 729, cho vieta il cumulo degli impieghi. 

Regio de:reto 23 ottobre 1863, n. 1587, col quale è 
upprovato il regolamento: per la esecuzione della. legge 
doll'L ottobira stesso; n. 1500, sulle disponibilità, sulle 
aspettative. e mu congedi degl'impiegati civili dello Stato. 

Regio decreto del #4 aprile 1861, n. 1747, che ap- 
nrorn_il regolamento por Ja legge del Ti aprile stesso, 
u. 1741, sulle pensioni degli. impiegati civili. 

Regio decreto del 24 luglio 1961, n. 158, cull'ammini- 
trazione del Debito pubblico, in. esecuzione della legge 
10 Tuglio 1961, n. 91° 


Cronaca Cittadina 


“Partenze: — 1l Principo di Carignano è partito 
alla volta di Venezia, 

“FI. Università. — Ci serivono da Firaize cho 
colà sl ora data un'importanza affatto esugorata al taf- 
feraglio succeduto nellà nostra Univer.. è e che' st par- 
lava niente: meno cha di mandar, qui. un commissario. con 
poteri. discrezionali, il qualo si preconizzava nella. per- 
‘sona dell'onorerolo Matteucci. Per fortuna il Broglio volse 
l'anîmo a più miti consigli, massimo par opera del rettore 
della nostra. Università il prof. Bruno, n quanto: prima 
Saranno, inperti d cor 

‘“ Coxn ntrann. — Notiamo una straordinarietà 
che ci piace, TL muovo prefetto di ‘Torino; ‘sig. Zoppi, ha 
preso posecaso della Prefottura senza' credersi; obili! to 
a regalarci un suò proclamò. 

Cartelle nominative del Debito pub: 
teo. — Da moltissimi si ‘sporgono Jagnanzo ‘contro 
F'iugiusto trattamento usato verso 1 riteatori dei coupon 
dello rendite nominative, dei! quali ancora non si: effitaò 
il pagamento. La cagione di questo ritardo deriva da ciò 
cho non vennero ancora compilaté le ricevuto di tutte le 
sattello. Veniamo però assicurati che quantò prima quo- 
ato lavoro verrà condotto a terniine; od allora si intra- 
‘tenderà. il pagamento già ormai ritardato di due mesi. 

© Vugoni di terza clanne. — Ricoriamo da 
Ivrea, una lettera. di un viaggiatore che fece {l tragitto 
dla Chivasso, a quella città, col. treno della sera in vagone 
di terza classe, doro non essendoci vetri Il misoro, prima 
che fosse atrivato divenne. tutto un sorbetto. 

La stagione è nbbustanza inoltrata , ci pare, perchè si 
provvedano! di vetri ‘anche i vagoni di terza classe. 

“ Nentro Carignano, — La vera del 29 cor- 
ronte mese urrà luogo in questo teatro il quarto gran 
concerto. della, Società. filarmonica torineso , in unione 
della maggior parte della brava compagnia di canto che 
attualmente agisce su quelle sce: 

Ne parleremo) ancora © più di’ proposito; ma intanto 
suon possiamo trattenercì fi d'ora dal predire che questo, 
como i precodenti concerti della Sociotà: medesima | riu- 
scirà una. magulfica ‘festa musicale. Avsiso agli amatori 
della buona musica! 

‘ al'Momdo elegante. — Fra i gioriali di mode 
da donna che sj stampano in Italia, il più antico ed il 
più comploto è certamente il Afondo elegante, edito în 
“Torino dalla Tipografia G. Cassone e Comp: La bellezz 
dolls ‘carta, la itidozza dei ‘caratteri o la. strmordinaria 
varietà dei disegni, fanno sì che questo. giornale non 
teme ormai alcun confronto: coî giornali dello stesso ge- 
nero che veggono la luce in Francia. Oltre a ricche in- 
cisioni, modelli al naturalo, fgurini colorati, ricami; mu» 
aica, ecc., ogaî numero contieo una Cronaca seltimanale 
serio-umoristica, seriti educativi e morali, racconti © n0- 
vello. Esce ogni gioredì ‘in $ pagine di grande formato 6 
costa solo d'ibbuonamento liro 20 all'anao, 11/al'seme- 
tre o 6 al trimestre. 

A chi xabbuona per (4/0 il 180% all'edizione: privci- 
pilo, sarà masidata in dono 1a, Strenna dol Mondo ele: 
gente, brillato dl originale accolta di Juvori acritti = 
solusivamente dallo siguore Associata del giornale. Qu 
sta raccolta, che mostrerà quanto possa la donna nella 
palestra letteraria, è la prima di tal genere che vegga 
da luce in Italia. 

Date lo stesso condizioni, le'donno italiane, cittatine 
di una libera nazione, preferirano ad uni giornale setto 
rolla patria Tinga i poriodici stranieri? 

I vaglia d'associazione vogliono ‘essera Apediti alla Di. 
rezione del Mondo elegante; via S: Francesco da Piola, 
mim. È, Torino. n 


© muwimonil in Torino., — Elenco delle 
fscrizioni fatto dal 18. al 2i novembre all'ufficio; dillo 
stato civile municipale. 

Battista Lusorno, tessitore, res. u Villafranca Piemonte, 
con Cattorina Drone, cameriòra, resa Torino. 

Ford. Luigi Fantoli, aggiust. smoccanico, res. a Torino, 
con Rosa Maria Antonia’ Evarista Sonetto, soppressa 
trice, ses. a Torino. 
































































































Francesco Commolio, vettirale; res. a Torino, con Giu- 
la Felicita Vadagnotto, sarta, x0s. a "Torino. 

Giov. Demi Ferrero-Regis, caffettiere; rasid. a Torino, 
con'Maria /Gior. Vittoria Azeglio, ressa ‘Torino. 

‘Agost. (Frane. ‘'ommpaso) Ceruti, (fabbro-ferraio; resi a 
"Torino, con Petconilià, Maris Seraf.;Feraud, songalo 
Monte di Pietà, rea. a Torino. 

Gospare Bori, agricoltore, res.a Sass, con Maria Fer: 
eri ved. Racca, lavandaia, res. a Sassi. 

Gin. Spirito, Henedetto, operaio alla fnbb di tabacchi, 
resa Torino, con Teresa Suppo, sigaraia, res. a 'loriuo, 

Pietro Domenico Bernardo Negro, calderaio, residente 
‘@ Torino, con Atina: Maria Carolina Vallo, sarta, res. a 
Torino. 

Francesco Alfonso Rondoletti  ‘ottito, resid. a ‘Torino, 
con Maddalena: Giuseppa Cristina Maruceo , residento a 
Torino. 

Pietro Vincenzo Maria Vasino, sellaiò, rèeid. a ‘Torino, 
ou Gionana Maris Marg. Domenica Beltrutti, negoz. in 
chincaglierie, res. a Torino, 

Gio, Franc. Merlin, pastore, res. a Mirafiori, con Maria 
Marg. Merlino, pastora, res. a Torino. 

Massimo Culla, contadino, res, a Collegao, .con Dom, 
Giaciota Pautasso, passamentaîa, res, a Torino. 

Ambrogio Vino. Luigi Franc. Peyrolori, geometra, tos. 
‘a Torino, con (Teresa. Maria Apollonia Barbara Chinu- 
tore, res. a Torinò. 

Domenico Bisadonne, modiatoro, resid. a ‘Torino, con 
Carcliua Luigia Galleazzo, maestra clemeatare, residonio 
‘a Torino, 

Piotro Paolo Secondo Oliveto, rologiere, res: n !To- 
rino,, con Benedetta Vittoria Francesca Csstagnono ve- 
dova Tosi, maestra municipale, res. a Torino. 

Carlo Petronio Alluvion, tappezziere, res. a Firenze, 
con Maria Tsnbella Fulvia Nistri, res. a Firenze. 

Giacomo Alessio, negoziante, res. a. Torino, con Ales: 
suntra Maria Leschiera, cucitrive, res, a Susa. 

Gio, Felica Pietro Antonio Derossi, proprietario, xesi- 
‘dente a Torino, con Luigia Francesca Maria Sacco ;.re- 
sidente a Torino, 

Giuseppe Antonio Finelli, esercente cantina, residente 
‘a (Torino, coo Maria Rosa Molinatto , sarta, residente a 
Torino. 

‘Antonio, Luîgi Agostiziano Galletti, mugnaio, residente 
‘a Torino, con Felicita Eurosla Labarre, cameriera; rosi- 
dente a Torino, 

Gio, Battista Viassone , fabbricante ‘carte e tarocchi , 
ro. a Torino, con Angela. Luigia Sasso, res. a Torino, 

Domenico, Salomone, tipografo, res. a Torino, con Mar- 
ghorita Cecilia ‘Bonino, sarta, res. a Torino; 

Giuseppo Armandi, muguni nte a Torino, con 
Teresa Maria Micella, lavandaie, res: a Torino. 

Giuseppe, Maria Ferraro, ballerino, res. a Torino, con 
Angola Maria Bianchi, cantante, res. a Torino. 

Gius. Ant. Pellegrino, ebauista, res. a Torino, con Ma- 
ria Catterina Dalinasso, cameriera; res. n ‘Torino. 

Gius. Vincenzo Nasi, caffettiero, res. a Torino, con 
Gius. Gaglio, cameriera, res. a ‘Torino, 

Pietro Bubbio, falegname, res: a "Torino, con Domon. 
Benedetta Seconda. Scotti, ‘sarta da tomo, residente a 
Torino. ) 

Carlo; Gius. Motta, servo, res..a Torino, con Rosa Ma- 
ria Casaleggio, contadina, res. a Montiglio. 

Tuigi Giulio Brizzi, impiegato, res. a Torino, con Ole- 
lia Romani, civile, res. a Casteggio, 

Pietro Luigi Menghini, incisore, res: a Geriova, con 
Maria Anna Maddalena Giani, sarta, res. a Torino. 

Gio., Gilardi, cuoco, res, a Torino; con Anna Maria 
Luigia Bernello, res. a Torino. 

‘Antonio Molinero, contadino, résidonte a Rosuo, con 
Marianna Orsola, contadina, rasidente a ’'orino. 

Lorenzo Ferrero, sesragliere, residente a ‘Torino da 
due mesi e prima în Casale, con Giovanna Maria” Gia- 
seppa Ottone, resid. a Torino. 

Gio. Battista Destefanis, vermicellaio, resid. a Torino, 
con Maria Catterina Levione , vedova Velluva, residente 
‘ Torino. 

Gio, Battista chiamato Camillo Sanguini, calzolaio, re- 
‘idente a Torino, con Agnese Mattia, resid. a 'lorino. 

Giacomo Giaciato Morello, operaio in. pianoforti, re: 
sidente a Torino, con Maria Felicita Cristina Corinna 
Maletto, cueltrice, residente a Torino. 

Giovanni Volpiano, contadino, residente a ‘Torino, con 
Giovanna Giuseppa Castelli, contadina, rosid. a_ Torino. 

Angelo Gicomo Andriano, agricoltore, residente a 
Torino, con Maria Felicita Rocco, contadina, residente a 
Superga. 

‘© Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, cambio dolls guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 8 1{$,, suonerà: 

Fantasia sopra motivi di Bellini. 

Pazienza allo 8 da Piasza dello Statuto. 
= —_—_——__6 






































































































Osservazio steorologiche fatte nell'Osservatario astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
23: novembre. 
EE [Ei |F 
HESsPa [st ne 
eilisi:o_|\Si 
3/7 5e|##=)|25 
Slreziical. atmiosterico 
altaficali 
Si ESlesSle 
T7 8 s5] s00 i sereno 
in 3 || 105 Voto eno 
n Hi [5A] 23 | sereno 
Si 1 0 | mu. poco soreno 
sp 8.71] (60| sereno 
È 8|66] 25 | sereno 
rature estreme al nord ) minima — 1,1 
"io gradi contosiiai massima 76 
Pioggia mill. 0,0 
Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 


dal 98 al 23 novembre 1867. 

Coragiia Stefano, d'anni 77, di Carmagoola, contadino 
— Gamba Giovanni Battista, id. 53, di Villanova d'Asti 
falegname — Migliardi Lidia, id. 2I, di Pinerolo, mac: 
stra’ elementare — Rapelli Costanza, nata. Bigogno, id. 
#4, di Torino — Baima Catterina, nata'Dario, id. 48, di 
Ciriè, filatolafa — Piovano.Giovantî, id. 33, di Carigna- 
no, calzolaio — Burdet Giusoppî, il. 65, di Chambéry, 
corriere delle regio posto — Sabaldano Paolo, id. Il, di 























Torio, tamburo della guardin nazionale — Più.] mi- 

nori d'anni 7, 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
allo: & pomeridiane: del 22 als A pomeridiane del 93 
notemi ire 186" : 
Maschi 11, femmine 8 — Totale 19. 

e _- 
Riceviamo col’ dispaccio telegrafico di Parigi un 

sinto dell'esposizione delle relazioni esterne del 

‘Governo iinperiale presentata al Corpo legislativo. Si 

vocupa essi principalmente di due ‘questioni, di 

quella romana e di quella colla Porta. Nulla diremo 

di quest'altima; riguardo ‘alla quale nulla ci si ap: 

prende: di nuovo, ci si pone. in sodo l'importenza 

0/la mala volontà, dei Governi eurapeî' per miglia» 
rare le condizioni dei suiditi cristiani della Turchia, 

Diramo solamente poche parole ‘di quella parto che 

sî riferisce alla quistione italiana. 

Anche riguardo a questa non ci si apprende ve- 
ramente nulla di nuovo, Il Governo francese, fino 
dal gennaio. scorso. avrebbe additato all'italiono le 
niene dul partito avanzato a questo riguardo: alla 
costituzione del istero Rattazzi il Gabinetto delle 
Tuilerie avrobba raddoppiato l'avvertimento @ fatto 
presentire che sarebbe stato obbligato a prendere 
qualche, partito. 

Una: cosa notevole in questa esposizione , quale 
almeno apparisno dal dispaccio, si è il tino di 
acerba ostilità ;che. vi si appalesa orudamente, con- 
tro;.il Ninistero. Rattazzi, Afferma che, le misure 
da esso prese’ orato insufficienti, e con una' frase 
evidentemente caltelato lodando i successuri. di pa- 
triottismo e di fermezza, vuole avcusara nei ministri 
precedenti la mancanza di queste qualità. 

Ora Îì patriatismo e la fermesza del Ministero 
Mevabrea cousistettero nel for tutto a sennò. della 
Francia ; e si capisce agevolmente che questi siero 
la fermezza e il patriutismo che piacciono alle Tui- 
lerîo, Ma l'italia guarda le cose da un altro | punto 
di mira, € chiama coo altro nome ila \cedovolezza 
‘e l'ossequenza allo straniero, Se. colla pubblicazione 
di ‘siffitto documento lo Francia credette di nuocere 
‘al caduto’ Ministero (e ‘così probabilmente sperato 
‘che avvenga certuni) eziandio in Italia) essa sbagliò 
affatto nella sua previsione ed anzi facilmente ot- 
tiene l'effetto contrario. 3 

‘L'esposizione medesima accenna dî nuovo al ritiro 
delle truppe francesi da Roma, ma non è niente più 
esplicita di quanto fosse il discorso imperiale. Si li- 
pito a dir prossima l'epoca di siffalia partenza, 
stnzin menomameate precisarla. 
ata la Giuota della | Camera 
pel progetto di legga del macinato (el 
ho! fissata una ‘nuova ribnione pel giorno, 4° dicem- 
bre; peri udire Ja lettura delle'relazioni che! seranno 
preparate sulle varie quistioni di imposte e dî fi- 
nanza (Opinione), 
































Gi ‘scrivono da Firenze credersi colà che. fino dal 
secondo giorno dopo la convocazione del Parlamento 
il Governo intende preseutare alla Camera una e- 
spesizione de'suivî iutendimenti @ provocare addirit- 
tura la discussione intorno al modo della formazione 
del Ministero a intorno alla fiducia che sia di: 
ad accordargli la rappresentanza nazionale. 









Un ‘giornale. fiorentino. dice. che è assicurata la 
‘maggioranza. parlamentare al Ministero, 
Vedremo! 


Il medesimo giornale annunzia che, sono ritoraati 
in Toscana quei geutiluomini che nel 27 aprile 1899 
partirorio con la famiglia di Lorena per: l'Austria. 


Ghio abbiano perduta la speranza della restaura» 
ziolie, 0 che' verigano per congiurare:? Mah! 





Il generale La Marmora! è finalmente a 
sera \22) a Fifeze. 





L'Opinione pubblicando la lettera del sig: sindaco. 
di Cigliano da noi stampata nel numero di ieri , la 
fa precedere da uh cappello in cui ‘manca a tutti 
quei riguardi che ‘sî debbono tra. confratelli della 
stampa; 

L'Opinione che cî ebbe uvversarii spesso, ma 
‘dovrebbe. sapere. che. non è nustro 
uso mandare + i costumi d'una lotta leale, Sappia 
ora la zilante: Opinione) che il ritardo in quella 
pubblicazione avvenne, perchè fummo: privatamente 
pregati di sospende;la da qualcheduno che s'inte- 
ressava pel signor Clerico, a cui avevamo ragione, 
controrisporidendo; di dire il fatto suo; soppia |": 
pinione (è la stessa fraterbità giornalistica doveva 
farle on debito: gi supporlo), che nel futto dell'invio 
del giornale colla croce «iseguata | noi fon ti è 
Uiamo por unlla; e sappia che la verità, uva i 
uelle. parole del sigaur Clerico ; al quale; possiamo 
opporre parecchie | testimonianze: della. più auto- 
révoli: 

















ll Diritto deplora che: ogni mutomonto.di politica 
‘evdi! Ministero i ne jadocs‘ ua ‘altro nel: persenale 
dell’ammiuistrazione. Noi pure. deploramm) alt 
inte” questo | sconcio. ia ‘ritonosciatti» l'iimpossi 
bilità dei contrario finchè i. prefetti saranno uomini 
politici; finchè l'ammibistrazione sì considererà at- 
taccota ‘al carro della politica. 

È quando non sarà più cost ? 

Allora solamsate chia; siasi applicato, coscienzio- 
ente il decentramento, amuniuistrativo, ellara che 
gli interessi locali saranno governati dai Cousigli 
proviuciali & municipali. 




















Il Governo pontificio pare, questa volta -decisosi 
a \restituireci prigionieri garibaldini, Un primo con- 
voglio di 600 è allego fra pochiggiorni, Tutti gli 
altri;sono concentrati ja. Civitayecchia, donde entre- 
ranno nel Regno) peri.la via di Jerga, 





Il cav., Casalis, che ore, dentigato alla prefetture di 
Cosenza, venno traslocato s quello di Catania (Opi): 

Tu seguito alla’ soppressione; dei Gran, Comandi, mili- 
tati, il Ministero della, guerra ha diraziato nuovo fstxu- 
‘zioni’ aî prefetti circa o richieste di-truppo per. parte 
dolle autorità politiche (Corr. .Tt). 

‘Si ebbo notizia a Firenze che il Montesemola ; nuovo 
prefotto di Napoli, invitò a pranzo alcuni. uomial politici 
oppositori al presente Ministero, con essi manifestò il 
sto asimo per'alcani. atti, del; Governo; 

Gualterio propoae fosto di dimettere senz'altro îl Mon- 
molo :: ma finora non fu presn ancora alcuna. deter- 
minazione, 








Lipala. (Nostra corrispondenza). 
20 noventa. 

Napoleone UT mentre fa contro! all'unità ‘d'Italia con” 
fatti così prepotenti come'la' hbova ‘spedizione di Roma, 
trae de' colpi un pò' più prudenti, è quasi dice ridicoli 
all'unità germanica. cho non ‘osa, direttamente assalito, 
Eccò l'impressione che a noi ha fatto l'vito all Confo- 
robza per Roma inviato direttamente alla Sassonia ed ai 
quattro Stati meridionali dell'Alemagne, 

Voi sapeto che mentro Jai nostra famigli ealo è cat- 
talia, il paoso è assolutamente protestato, a sogno che 
sopra 23 protestanti appena trovasì un' cattolico; sspete 
puro che la Sassonia: appartenendo alla! Confederazione 
del Nord non ha più nissun diritto di farsi vappresen- 
tare all'estero como Shito, ‘altrimenti #e non modiacite 
fl Govorno federale; e in disprezzo di codesto; Napolbotis 
fnnnda a lei direttamente l'invito! 

La Sassonia mon caddé nel tranello ed incontrò l'ap- 
provazione di tutta l'Alemagoa, declinando la suit rap- 
presentazione speciale è mandaudo' l'invito a comunicarsi 
al Consiglio federale. 

11 nig. von Dalaich, primo ministro dell'Assi 
invocò, accettò puramente. Lo vedrete fatto segno’ delle 
beffa della riostrà itampa: Notate'che i'Assia-Darziatadt 
eiiandio è un puowe casthzialmente protestante.1l Baden, 
‘isuno dubita che declinerà ancor egli l°livito, La' Ba- 
vièra — a quanto dice la Nuova. stampa! sud-alcinanna 
(organo, ministoriate di quel paese) — fu molto offesa. 
della forma con cuî era concepito l'invito della Fraticia, 
tanto che questa avrebbe dovuto riîpettare ni po' me- 
glio lo atato di cose che lix luogo oggidi in Germianià. 

Del Wurtemberg non si sa finora niente; ma ‘senza. 
dubbio fard como la ‘Baviera , ed il'risultamento finale 
sarà cho faori dell'Assia-Darmatadt, il cul contegno quindi 
sarà sempre più ridicolo’, tasti gli altri Stati germanici 
risponderanno a tenore della Prus 

Ciò ‘cho la Prossia vole , se'non Jo sapete ancora, 
posso dirvolo. Tutti i giornali riali; ufficiali; ff 
‘ion, liberali, sono d'accordo! cho! prima di accettar l'idea 
dela Conforenza là Prussia lia bisogno. di sapére se vi 
è qualcho cosa di formamente convenuto fra le parti in- 
tevesssto, fra Talia cioè ola Francia. ! 

E questo val quanto dire che la Prussia nega ‘1a tua 
partecipazione | perchè si crede Quasi impossibile ché 11 
vostro; Gererno © quello: della Francia vengado! d'un 
accordò. 

Siccome l'Inghilterra e la Russia) non vogliono che/sî 
‘tetta per base della Conferenza 1a riecessità: d'una gua= 
reutigia del ‘intere temporale, il vostro! Governo: ha una 
bel a posiziouo diplomatica. 

Tutta ls stampa ufficiosa prussiana ‘ha ricevuto istru» 

i dal Ministero di. prendere un tono molto; amiche- 
volo; verso l'Austria. .Questo_in seguito. della circolare. 
del sig. von Beust fn data 5 novembre. 

Eppuro l'Austria pare agli antipodi della politica pras- 
siana verso Roma, montro essa pone per basa della Cons 
farenza , d'accord» colla Francia , la conservazione dell 
potere temporale © degli Stati pontifici. Ma tredò d'ea- 
sere in grado di spiegarti abche codesto. 

Voù Baust ‘vuole ottenere dal Paps la molificazione; 
del concordato © fa ogni tentativo per indurrelo ad:\ao- 
cousentizsi. Quando vedrà inutili tutte lo)prove, allora. 
diciderà a modificarlo per. provvedimenti di legislazione 
interna; ma intanto egli cerca accalappiare la Santa Sede 
con una mostra di contratto do ut des. Quasi sicuro che 
la Conforenza non eì riunirà mai o non farà capo a 
ua, îl Ministro anatriaco dicé alla Santa'Sede: scrivete 
‘an i sotto questa carta, che è l'abrogazione del con- 
cordato, io soriverò in compenso un altro sì au' quell'altra 
che nad la conservazione. del poter temporalo, sancita; 
dal Congresso; ma il diavolo è ‘che; quest'ultima ‘carta 
rica è ancora © non sarà molto probabilmeato mai. pub: 
blicata. 

‘Alla nostra stampa popolare non piacque il luago,di- 
scorso di Napoloine. Da principio si ‘crederebba che 
quel monarca è tutto pace è benesolenza por. l'Alema- 
gua; ma più in là cho cosa sì legge? Napoleone non vede 
una ragione di emer la guerra. nei mutamenti passati 
della Germania; ma ecco appunto il modoi Quei muta- 
iventi von ci bastano ancofa, e Îavorinmo al ottenirno 
degli atri, 1 parlando; più sotto della ‘nuova legge miti 
taro 0 degli armamenti della Francia non è veramonte un 
pegioi di paco ch'egli ci dà. 

Plus est ire quam in cerdisi, Ecco ciò che si puòdire 
oggial e dello circolari dei iuistri 0 dei discorsi del. mo- 
marchi. 
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CORRIERE: DEL MATTINA 


Gi serivono : 

Firenze | 23 novembire. 

% Primo davoro della Gamera nel' prossimo. cinglie 
dicembre. sarà l'estrazione per la composizione dé: 
gli uffzi @ quindi la. votazione di cinque progsiti 
di legge stati discussi. nel 21 luglio scorso, rimasti 
in sospeso per inancanza di numero. Essi sono : 

1. Modificazioni alla dotazione della Corona; 

2. Pensioni alle famiglie dei medici © chirurghi 














morti nella cura dei colerosi ; 











5. Convalidazione del R.. Decreto relativo. alla 
scadenza delle cambiali nella provincia dì Palermo s 

4. Estensione! alle ‘provincie. veneto della legge 
sulle, Gamere di commercio 

5. Reparto. delle. soyraimposte, comunali e /pro- 
vinciali, 

e Giò fatto, primo a prendere la! parola sarà il 
Presidente: del Gonsiglio, il quale, nell'annunziare la 
formazione del Gabinetto, farà un'esposizione. delle 
condizioni. nelle quali si trovava _Îl paose quando è 
galrato al governo ed indicherà Ja via che lo stesso 
ialende tenere, sia. nell’'amministrazione interna; 
quanto nella: politica estora. 

«Ho veduto che è stata recentemente stampata 
una relazione sall'ondamento. dell'amministrazione 
delle gabelle dal 4* luglio 41865. a tutto il 4866, 
presentata dol Presidente! del Consiglio, in. allora 
reggente il Ministero delle finonze, comm, Rattazzi, 
nel mese di agosto scorso, redatta dal. comm, Gap- 
pollari della Golomba. 

« Si presume dalla. stessa (chie < i proventi, della 
gabelle non daranno meno di L. 311,000,000%com- 
prese, le provincie. venete nelle. quali. altima | fetto 
il confronto dell'ultimo mese del 1866. e quelli ot- 
tenuti nel mese corrispondente dell'andp. anteriore 
dall'amministrazione austriaca, non ostante che l'or- 
dinameato antico ‘or più non sussiste ed il: nuovo 

ancor del tulto assodato, si ebbe un di più 
ATI 3 

«Vi ho riportato le parole precise della relazione 
sinka aver la pretensione di entrare nel merito, cosa 
he fascio fare a von 

u Mi si assiclira che al Ministero dell'interno (tra 
“il marchese Gualterio ed \il conte. Borromeo l’ac- 
cordo sia tuli’altro che stretto, essendovi due, cor- 
renti diverse, » 




















(Altra, corrispondenza) 
Firenze, 23 novembre. 

La Marmora è'arrivato, non è arrivato? 

Questa mattioa (prima delle dieci). che vi scrivo 
non so ancora dirvelo positivamente. La Nazione 
però lo) stampa per sicuro, ® la Nazione è in grado 
di siperio, 

Se sia riuscito nella sua missione mal si pub pe- 
netrare.da chi non è nelle confidenze del. palazzo 
Riccardi. 1 ben informati dicono ai profani a mezza 
bocco, che la. missione dell'egregio; generale. non 
era cosa ben precisa e definita in alcuni punti, ma 
piuttosto vaga e generate, intosa a togliere j mali 
‘timori che esistevano fra i due Governi, ‘Ora a co- 
desto il La Marmora sarebbe riuscito, e se non 
porta giù.in tasca una soluzione, egli sé, ne. turna 
avendo, ottenuto . di far propizio il terreno ad una 
discussione intorno alla medesima. 

raduogndo in: parole nette ‘senza diplomazia vbol 
dire che si è ottequto un bel niente, 

Siprete giù che il Governo pontificio restituisce i 
prigionieri \garibaldioì;; ma, temo assai; chie ia. questa 
restituzione nori sieho compresi. gl'insorti ‘abitenti 
del territorio ancora pontifiio; i quali ‘sono caduti 
nelle mani deî popalini.' Per questi ho paura che il 
Goiierno, papale voglia Soggettarli; a processo, come 
ribelli: e mo no fa pùr troppo persuaso, questo fatto, 
che nella nota pubblicata ‘dal nostro Governo dei 
garibldini prigionieri, questi poveri insorti; non, si 
trovano, pioto. ‘4 

Alcuni degli emigrati che sî attontarono, di rien- 























trare nel. Pontificio, furono arrestati; altri no; ma 
l'esempio dei primi trattiene, quelli che ancor ri- 
mangono, 

Scrivono da Firenze che il! Ministro dei lavori 
pubblici, persuaso che la Gambra farebbe cattiva 
‘iccoglienza al progetto di legge ‘sul riscatto delle 
ferrovie, non ha molta voglia di difenderlo. È pos- 
sibilissimo unzi che finirà col riuraco' il. progetto, 
Così le Società ferroviarie si, troveranno un'altra 
volta a dover fare da sè , e provvedere coi. proprii 
mezzi a rimauersene ia piedi. 

Meno male! Abbiamo dimostrato’ in parecchi'ar- 
ticoli il daono chie quel progetto. di legge  reche- 
rebbe © l'assurdità del medesimo progetto; e quindi 
ci rallegriamo chie abbiasi avuto/il buon ‘senso di 
abbandonarlo. 

Il Gadda, prefeto di Perugia, buono amministr 
tore, fra i pochi che si hanno, fu messo în disponibi- 
lità, perchè non ha impedito efficacemente, il pas: 
saggio dei’ garibaldini nel territorio pontificio; sotto 
Îl Ministero precédente. 

È stato! chiamato presso il Miniitero dell'aterso per 
lavorara presso il Gabinetto, in. qualità per ora di co- 
mandato , il cav. ayt,, Gotta, sotto-Prefetto di Suaa.\Il 
cav. Gotta è giù stato altro volto chiamato ‘l Ministero 
dal Borfomeo , quando questi: copriva; con altro: itato 
lo stasso posto di segretario generalo che ora occupi 

Il sig. Gotta (è un beniamino della: consortoria , alla 
qualo devo rapidissimi progressi. 

Riceviamo: la dolorosa. notizia della ‘morte del- 
l’egregio. marcheso Tagliacarne, ministro d' Italia 
presso.la Corte di Lisbena. È 

Era un antico diplomatico dell’ ex-regnò, sordo, è 
nella catriera da esso percorsa ha,reso sempre se- 
gualati servizi alla patria. SI 

Non aveva, che; 46 anni. 

I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, 23, novembre. 

La Regica ricusò di ricevere .i delegati. del mee- 
ting di ierì,, facendo rispondere. loro che non po- 
teva ricevere ln petizione, fuorchè, per mezzo dei 
ministri responsabili. La folla immensa, fuce mala 
accoglienza alla deputazione. Il Sindaco di Windsor 
accompagnò i deputati fino alla stazione. per pro- 
teggere la loro persona. 

Camera dei Comuni. — Barton, annunzia che) ve- 
nerdì prossimo interpellerà il Gabinetto intorno alla 
conferenza. 























Parigi, 22 novembre (nolte). 

Gli uffici. del. Corpo legislativo ;autorizzarono ‘con 
voti‘ 8 contro, 4, lo. domande d'interpellanza presen» 
tale da Favre sulla politica estera e sulla questione 
romano. Respinsero con vati:6 contro 3 l'interpell 
Jana! sulla politica interna.. 

LA France dice che il Governo pontificio accettò 
in massima: l'invito per la' conferenza. Il Governo 
italiano notificherì pure quanto prima la sua ade- 
sione. 








Berlino, 28 novembre. 
leri Benedetti ebbe una Îupga conferenza, con 
l'ambasciatore italiano, 


le 





Liverpool, 22 novembre. (notte): 

La tranquillità non veono turbata. 2 

‘Manchester, 22 novembre: (mezzanotte). 

Sì fannovi preparativi: per: giustiziare i /enian 

Tranquillità completa. 

Birmingham, 28 novembre. 

Ebbe luogo una sommossa nella scorsa notta per 

causa di una questione sora; sopra i feniani. (La 
polizia: ristabili l'ordine. 9 











Bruzelles, 28 novembre. 

Sopra una petizione dell'istitutore. di» Maizieres, 
biasimato: dal Mibistro degl'interni per non aver con- 
dotto gli allievi alla messa, Ja Camiora emise 
voto sfavorevole al Ministro. Gli altri ministri. vota 
rono pare contro Van den Peereboom. 

Porigi, 23 novembre: 

Hi Libro Azzurro; oltre i documenti annunziati , 
coritieue l'esposizione del ministro della. guerra ri- 
guardanto la spedizione’ di Roma, la quale» termina: 
con queste parole : Lo nostre truppe vanno, dunque 
a concentrarsi gradatamente a Civitavecchia , che 
rimarrà occupata da una divisione o da una brigata 
fino al momento in cui il Pontefice non sarà più mi- 
naicciato. 





Londra, 23 novembre. 

1 fentani' Allo; Girkio e Gould furono giustiziati 
alle ‘ore 8 di stamane. 

Nesson: disordine: venne segnalato: 

Firenze, 23) novembre (notte). 

La Nazione dicesi nutorizzata ‘di smentire la ‘voce 
che il Ministro delle finanze’ si proponga di ricor- 
fere ad'un prestito per far. fronte alle. necessità 
dell'era 

L'Italie aonunzia che 900 prigionieri garibaldini 
saranno consegnati. domani: a Orbetello dalle auto: 
rità pontificie (alle italiane, 

Parigi:23 novembre (notte): 

Il Corpo legistativo decise che l'interpellanza sulla 
politica estera avrà luogo il 2 dicembre, S'incorrin- 
cierà.coll'interpellanza sugli affari della Germania 6 
dell'Italia ‘e quindi su. quelli di Roma. 

La Patrio dice che l'adesione di Roma alla Con- 
ferenza noo, è ancora officiale. Soggiuge che il 
Governo, pontificio vorrebbe: sostenere alla; Gonfe-. 
renza pretese retrospettive che: dol 4860 furono “la 
base. della sua politica. 

La, Patrie smentisce che .il Gabinetto di Washing-, 
ton abbia domandato di partecipare alla Conferenza. 
Questo passo sarebbe contrario ‘alle: dottrine di Mon- 
toe, 

La' France annunzia che l'ialia accettò! la Gon- 
ferenza, 

La vendita del Courrier, Frangais. per le strade 
fu proibita. n 

Parigi, 24 novenibre. 

Fu pubblicato il Libro giallo. Esso contiene 90 
documenti. Girca' l'Italia il primo è datato) 49: feb- 
braio:1867, e quasi tutti parlano, di mene. rivolu- 
2ionarie contro lo Stato romano raccontando le con- 
versazioni [ra Malaret e Rattazzi, il quale esprimeva 
la ferma risoluzione di sventare i progetti di Gari- 
buldi, Malaret dichiarava che la Francia era' ferima- 
mente decisa) di fare. essa stessa rispettare la Gon- 
venzione, 

{ia dispaccio di Moustier del 21. luglio, ‘esprima 
sorpresa e inquietituidine per la sicurezza dimostrata 
dal Rattazzi riguardo ai progetti dei Garibaldini, Ua 
dispaccio. di. Malaret, 5: ottobre, dice che ‘Rattazzi 





























sembrò assaî preoccupato, dal timore, di non, essere 
più padrono' della situazione, ma: dava però sempre 
le ‘stesso assicurazioni. 

Un dispaccio di Moustier, 18: ottobre ,_ dica aver 
informato Nigra chie se il Gabinetto di Firenze era 
impotente , Ja Frencis proteggerebbe essa il Papa. 
Nigra sforzossi dî dimostrare. l'inconveniente del- 
l'intervento; francese © dichiarò che l'Italia accette 
rebbe un. congresso delle potenze per sciogliere 
definitivainente la questione romana. 

Un dispaccio da Roma, 8 novembre, dice chie' il 
Governo romano userà clemenza. L'ultimo dispaccio 
dî Moustier;'3 novembre, fu già pubblicato dai gior- 





Atene, 29 novembre. 

I proclami indirizzati ‘da 'Alt-pascià al popolo cre- 
tese furono siracciati' in Gandia. 

‘Alcuni Turchi appartenenti alle primarie fomiglie 
fuggirono da''Eraclion per. unirsi agl'insorti. 

Il successore di Omer. pasci non fece finora al- 
cuna operazione. Tutti cristiani sono fermamente 
deolsi di ricomincisie’la lotta. 


FATTI DIVERSI — 


Eruzione del'Venuvio. — L'illustre profes- 
‘sore; Giordano manda'all'Zazia la seguente relazione 
sull'erùzione del Vesuvio: 











48 novembre. 


Ritorno, or: ora dall Vesuvio ‘e mi affretto! raccon= 
tarle!che ‘cosa è avvenuto! dal primo ‘scoppio del- 
l’attuale eruzione fin oggi. Il vulcano dall'atto scorso 

misto in' perfeita tranquillità, quando, senza 
io' precedente, nel giorno 43, a circa 
un'ora del maitino, con, lieve fragore, cominciò 2 
giltore prima sassi' infocati, @ poi materia incande= 
scente da quattro bocche 0 crateri che voglian dirsi, 
Nè io nè altri potrelibé indicare se tutti a un tempo 
si fossero aperti, 0 ua dopo l'altro, e con qual ordina, 
poichè niuno Viera ‘colassù, e furonvi_ trovati sola-= 
mente dal primi visitatori del: mattino: Son collocati il 
primo ad orisnte del‘dub'conî "dell'anno. scorso; il 
secorido ‘alla: metà del’grand cono' a’ E. dal lato 
di Bosco Reale; due altri più piccoli sulla stessa lava 
dell'anno scorso, Solo il secondo di questi quattro 
crateri emelteva matsria fusa ‘o lava propriamente 
detta, ‘che than mano 'si spandeva e colinara le ca- 
vità ‘in cima al monte. 

‘A giudicarne dagli effetti, non sembra sia stato 
lieve lo scoppio. dell'erazione, comunque. non si 
fosse propagato a grande distanza nè il fragore, nè 
lo scuotimento: ‘poichè in vari sensi sono apparse 
lunghe fenditure per tutta la superficie del grande 
‘cono, Anzi questo medesimo fatto did ragione da 
lomoro! che l'eruzione non sarebbe stata _leggiera, 
per verità în tre'giorni tutto -il cratere sì colmò 
dillava per modo che la, notte:tra il 46‘e il 47 
incominciò. a riversarsi în tre correnti dalla parte 
‘esterna del cono’ verso N. e/N. ;, le quali hanno 
raggiunto la-Junghezza di 20 ‘a 30 metri. 

Quest'oggi però le» correnti di lava sono ferme, 
ma i 4 conì indicati, vai quali se n'è aggiuoto ta 
quinto, eruttàno; con' violenza. Il cono centrale lia 
Ruadagnato ‘assai în allezza sin oltre 40 metri così 
da-ben distinguersi; da; Napoli. La. natura della lava 
è la consueta del Vesuvio, cioè l'augitofiro, ‘e: presso 
i coni appariscono»i soliti elorari variopinti , che 
ne tappezzano graziusimente la superficie. 

Ma così ‘della Isostanza’ della lava quando sarà 
meglio studiata più in là, come di qualunque altro 
accidente avverrà nel vulcano, avrò cura di dar- 
gliene contezza. 



































Gioviana Gionnano, 


VITTORIO, BERSEZIO; Direttore, — 
Rinzoni Manco gerente; 
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Notizie. Commerciali 





ornova, 83 nocenibre.— Cafè— Le qua: 
Nità di Porto, Ricco finò, mantengosi sempre 
più sostenute e con domanda regolare ai pieni 
+ prezzi del mercato, segnandoai vendute botti 
Al @ sacchi 600 da lire 95,0 108, Le qua: 
lità di S. Domingo s0n0 in calia e senza do- 
siano. Abbondano 16 qualità del Brasile; por- 
ciò i picszi presentano méno fermezza. 
Zuccheri greggi. — Si stanno consegnando 
10 pastito di Avana, che segnammo vendute 
‘nello procodenti riviste; perciò în. settimana 
o operazioni furono limitata alla. vendita di 
soli feccî 100, tipo 14.118 n lira 4. 1 prezzi 
in generale sono sempre più sostenuti © dif- 
ficilmento si possono ottenere i prezzi pre: 
cedonti. s 


Ziccheri raffinati: — La domanda sì è 
limitata nella passata settimana 2 semplici 
operazioni di dettaglio, a prezzi però sem: 
pro più in favore dei vondito 


Cacao. — La partita che sta sbareando 
di Parà trovasi ancora invenduta ,, 0! sola- 
mente possiamo segnare succhi 50. Guayaquil 
1 lira 8°, sconto $ per cento, 


Olio d'Oliva, — Le qualità%iadigene ai 
mantengono sempre a prezzi sostenuti, ma 
con poca domanda ; maggior calma si os- 
sorva nelle qualità estere, ed i prezzi anche 
meno sostenuti. — Le vendite della aetti- 
mana ascendono a soli quintali 280, — Il de- 
posito è di quintali 6324, contro quintali 270 

“nol 1866. 

Olio di Lino, -Btante l'arrivo di altre T. 21 
da Liverpool, i prezzi subirono qualche .ri- 
basso, a la domanda si mantenna per sopra 


più limitata a sola 4, che sì pagarono da 
L'ira te DA 























Cereali — Dobbiamo segnalare in quest'ot; 
tava maggiore attività, tanto in. paitite 
che in dettaglio: di partite all'ingrosso nî cì- 
fano ett: 6000 di Balcik duro per l'estero a 
L. 91 50 od ott. 50U0 di ‘Taganrog duro per 
la consumaziono a L. 8$; le vendite pertanto 
‘compreso quelle di dettaglio. ascendono nd 
‘tt:‘26,900, più sac. 5000 di Granî Lombardi 
‘o sac, 3000 di Granoni puro, Lombardi: 

Coloni: — Le poche vendite effettuato du- 
tanto l'ottava furono il motivo che i mediatori 
tion pubblicarono il solito listino. 

I pochi affari conchiusi riguardano quasi 
tatti roba da consegnare. I prezzi si man- 
tonnero stentatamente noll'ottava ed il mer- 
cato chiude con prezzi nominali. 

Cuoi. — Il mercato presentò în settimana 
maggiore attività nells. domanda sia per con- 
ume 
‘sompre più sostenuti. — Il totale 
dite fa di num. 15,282. Gli arrivi sommazio a 
‘uoi num, 10,188. 















MERCATO DI SAVIGLIANO. 
( Nostra. corrispondenza ). 

18 novembre. — Si ebbe ribasso. nel fru- 
menti, rialzo nella, segala, 0 nella. melig 
Riso stazionario. 

‘Mercato nnimato. 

Eccovi il bollettino doi prezzi: 














119 ‘att. Frumento dal, 28 02.a 27.92 
Segala 16% 
Riso» da» Di 70/0 36/89 

99.» Meliga da » 16061699 

l'ettolitro. 

‘952 quint, Legna forteda L. 2 500a 3 

97 » Id dolcedon 2a 2.00 

Gib n Fiero da» G50a 7. 

183 »' Paglia » 8a As0f 

Hl quintale 


MERCATO DI BRA. 
Nostra corrispondensa). 

22 novembre, — Si ebue tendenza al rialzo 
nel frumento, nella segalo ‘0 nella meliga, 
e nella carno, 

Mercato, poco animato, 

Si vendettero : 

120. \ettol. Frumento da L.26:50 a 27/90 
(prezzo medio L.98 91), 





15» Segala da» 1880n1565 
(prezzo medio L,15 76), 

20°» Meliga da 17601805 
(prezzo medio L. 17.77). 

42 Vitelli da Li 90 a 910 caduno; 


(trezzo, medio, lire 13 47 il miriagramme), 


Parigi , 28. novenibre, 
Chiusura della, Borsa. 


Ultimi corsi. 
Fondi Francesi 5 0/0 — 0875 
ld ia L19000 Sa 
Fine, meno e 
* Consoliaati Taglosi — ione 
Fino: mese ms 


Consolidato Italiano 4 0/1 ——6— 
ln a - 
Fine mese, = 
(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Franceso 
Azioni del Credito mob, Italiano  — — 
‘Azionì del Credito mob, Bpaguuolo, — — 








Ax. atrado ferr, Vittorio Emanuele — 5 
‘Az; strado ferr. Lombardo-Venote  — BI 
‘Az: strade ferr. Auatrinche — 50 
Ax strade forr. Romane —_W 
Obbligazioni - idem — mn 
Qubligazioni Anstrinche (N48 — 435 





Tn' contanti Lys 





Gunzza DI CONNBRCIO BD ‘ARTI DI TORNO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 22 noverubre 1867. 


Organzino colli Il peso. 920 87 
Team pat n IM0T6 
Gesgsin CI n 1018.87 
Articoli diversi , © 1 'a0 IVA 

Totali. 192 gi0i di 


Totalo nel mese a tott'oggi colli n: 575. 





Bori Milano -.23; novembre 1887. 
Rendita Ttaljana a 50/90. 
Prestito naz. 1866 n 67112. 
I da, 20 franchi ‘a 29/22. 
Il Francis a vista a 111 115. 
TI Londra a tre mesi da 27 85 a 27 87. 
Rendita, alla, sera a; 50 95. 








la di Genova - 23 novembre 1867; 

La Rendita! italiana è sfata contrattata 
‘tanto per contanti cho per fine. mese da lire 
50 80/a 50 82/172. 

Le ‘azioni della Banca Nazionale nego- 
ziate dapprima a 1315, salirono a 1358. per 
contanti, (e 1560 per fine meso, © rimasoro 
chiesto a 1355) ed offerto a 1560 per ‘con- 
tanti è liquidazione. 

Francia breve offerto a 111/112; chiesto 
a tii; Londra a vista 98 02, notre 
‘sont. 87 87. 











BORSA DI NAPOLI = 28 ‘orembre 1857. 
Gonsolidati E 10, (aperta a 38 80, ct.usr 

= 58:80; corno logalo:: 
1a. 3 p. 010 aporta @’82 25, chiuts #9 2: 
Bano Nasicmalo 1475 1473: 





MERCATO: DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino selimanale. 

24 novembre — Continua sulla nostra 
piazza l'inerzia in tatti î generi; poche sono 
la offerto © poche le ricerche. 

Nalladimeno fl grano segnò un piccolo 
rialzo nei suoi prezzi în causa dolle ricerche 
sullo qualità fine, © forse se non fosse. del 
poco: morlmento generale, l'aumento sarebbo 
stato più vivaco, o in tutti i generi, 

La meliga rimaso stazionaria ad cibo poco 
amercto. 

Tì riso si mantiene fermo con' piccoli affari. 

In segala pochissimi afiri a prezzi fermi. 

Lavena mono ricercata ed anche prezzi 
fermi. 

‘A questi prezzi per ora è impossibile. un 
ribasso, © poco probabile un forte aumento, 
@ meno cho l'esportazione si faccia. su cate- 
Sissima scala, cho per ora è. piccolissima. 








com pagamento 
Grano —1l‘emina da L 605n 660 
il quint. da » Sk B0 a 97 50 
l'ettolitro ds » 26/75 a 29/75 
Lemina da» 9502 4— 
fl quint. da » 99.50 a 23 50 
l'ettolitro da » 16 — 2.17 — 
l'omina da» 7—n 770 
l'ettolitro da » 3025 a 93 50 
l'omina da a 3.952 9.50 
V'ettolitro da » 18 75a 15.95 
l'emina da» 2—a 215 
l'ettolitro da » (8.708 9.50 





Meliga. 


Riso 
Segala 


Avena 








Il presso dello carni di vitello da ves- 
dersi nelle. botteghe tenute dal Municipio 
di Torino, rimane dal giorno 28 novembre 
stabilito per ogni chilogramma a lira-1' 
centesimi 30 








BINESSI DOMENICO 
Farmacista dell''Ospodalo di Loyni 
presso Torino. 


EUETTUARIO, contro l'epi- 
fesa (mal caduco) 10 giorni di cura. 
— La scatola L 20 coll'istrarione. 

Crusta lultas (ru/a) ; sue conie. 

18, SFatolo, colo ‘orecchi, mal 
Carignano) (010/7112) — Opera | d'occhi, malattio della pelle, guarito 

Rigoletto Ballo; Nelty. col Bacemruro, depuratito 6 diu- 

Vittorio Emannelo {oro f) 


Solito soave bibita per e nuttd— 
(pt Nata — Bali Al: ‘feet ‘garantito da 40 e più inni di 
ip. 


<sporienza. 
Rossini (ore 8} — La Compagnia 


, Ta scatola. con istruzione L. 8,, 
frando per tutto il reguo L. 3.50. 

‘Picmonteso G. Toselli rappresenta: 

Tpifer @'montagna. 


Deposito farmacia Schiappa= 
relll, Torino, Piaxza S. Giovanni. 
Gierbino: Csmphgnin Bellotti : rap) _ Ao 


prencata: Francesca da Rimini: 
4 CAMERE a utitare al pro 


Scribe (ore. $) — La drammatica 
gente, al primo piano, in Bari 


inpagnia Moynadier rappreséta: 
Viale Villa della Regina, N. 


Le Jorfaits de Pipermans, 
ALMerA (ore 71) — La drammitià 
Comipagrila Nazionale condotta 
DA AFFITTARE 
Alloggio di N. 8 metbri , rimessi 
a nuovo, via Mont di Piotd, N. 2I, 


A. Verrilee rappresenta: Z gotbo 
iiiaterioso. 
iano! -$, zecapito [al portinaio. 
” pito al p nin 


B.Martiniano (ore 7) 
‘mille — Ballo 
versale di Pari 

Tutte le Domeniche. recita di' giorno: 

Gianauin (ore 7) Si rappresenta 
La spoia sacrificata — Ballo 
Maria L'Orleans. 

Serraglio Schmidt Piazza ol- 
ferino, Domenica, *Amovembro, due 
rappresebtazioni, — La prima alle 

enti esercinii per 
il sig. Schmidt, ‘© ‘Ja: conda ‘alle 
ord è di era. 


——__ —— T_T 


Il Professore PONZIO 


ia nperto un corso di ripetizioni agli | 
alieni del ginoani © doll scuo tc 
niche. — Dì puro lezione di letta» 
trave lingua francese 0_ contabilità. 

Vin Provvidenza, N. 13, piano 9°: 


ISTITUTO PONZID 
per l'educazione femminile ,_ classi 
infantili elò \entari, corso superiore 
per davaigelle. | 
Via Provvidenza; N. 19. ,_ BIS 


Monte di Pietà ad interesse 
DI tono 

Martedì, 26 novenibre , si ‘rispri- 

rano gli Incanti per la. vendita ‘ei 

pegni in effet d'argento, (ro; gioie 

amanti, orologi, ecc., fatti nel mese 

ali aprle scorso. 5090. 


Da affittare 


\{} grani magazzini 
Il presso la ditta mmeo: (è 
Silyetti, via Provvidenza; N, 18. 


Uno dei 
) esposizione smi 


Pia Unione dei Sarti 


Si avvertono lo figlio di mastri 
\barti di mastre sarto, che possono 
‘aver diritto ‘n concorrere al sorteggio 
delle duo doti. Jasciate dalla fu sig 
‘Azitaldi a Yoler presentare i voluti 
‘documenti al Direttore. sottoseritto 

ion Più dardi del giorno 85 del pros» 
Snimio inse: di dicembre. 

TI Direttore 
BARTOLOMEO FESTA 

5108, via del Gallo, N. 1, p. 


Municipio di Pinerolo 
Pratt tisane 


dorizsato col Decreto Heate 27 feb: 
Vigo 1860, tout i Dose 


Estratti i-ntrde: 
MU, 115, 116,17, 
901} 3087 804, 808) 905, 906, 8077 
9085 809) Y10, #91, 689, 589) 681, 
585, 586) 387, 5N8, 580, 590. 

Le detto Obbligazioni sarnono ri 
borsato nella rispettiva somma nomi- 
dinle’di L. 20 caduna presso la Te: 
noterà Municipale, ‘comin dal 
‘5 fgerinnia:1816,-9 tesseranno dal pro- 
Idurro introiti ‘eta tatto dicembre 


ii, ila 8, 
118-119, 1207 


4787 


‘Pinérolo, 6 ottobre 1807, 
487% Il:aindaco CARLETTI, 





AVVISO D'ASTA 


Per vendita di Beni Ecclesiastici 


1) Pretore del Mandamento d'Aglià, 
Vibta Ja uota della. Direzione Domain di Torino în 
N; 20,14%, sezione (*, colla quale, previo. concerto colla 


data 19 :correute, 
è “quale, previo Gommissione pre 
© di' sorveglianza por l'amministrazione e vendita dei beni. prov 
Eocleslastito, Yeone ‘significato a quest’Uffiio essere!” matri 
‘giorno 2% andante mese per.‘ ‘segohdo incanto del lotto. VIL. per. lu af 
vendita era steto fsato il giorno 16 stesso mese, c che andò alito por 
casérsi presentato n solo; offerente, 
NOTIFICA: AL PUBBLICO 

Che alle ore % antimeridiane, del giorno 26 corrente; nell'ufficio di Pie 

ito it Agli, al primo piano del Palaezo Comunale, con intertonto del sie 
Sindaco localo -quale delegato della. prefata Commiscitne, w del sig. Rice: 
toro del egistro di Castellamonte, qual. rappresoatanio . dell'Avsministra: 
zione finanziaria; si procederà a secondo. bearto dello Stabile predetto 
od infralescritto; mediante schede segrete, motto Te condisioni di cil infto 
non che di quello altro tenorizzato nel capitolato d'sta. visibile all'Uficio 
di presura 


Descristone dello stabile 
Lotto: unico. 
Forno da pago in territorio di. San Martino, 
anni, regione Boschi, della superficie di centiace 57, 1n ‘mappa ‘al N: SUI; 
sezione È, coerenti la strada e ‘Tineiti Martino, al prezzo di l. 1066/22. 
CONDIZIONI PRINCIPALI DELLA VENDITA. 
1. La vendita sarà fatta in Duse. al prezzo:complessivo come sovra na 
fnio, a corto e 00n = mint, © col senza lasciar. logo a ecmento © 
aiminizione di prezzo per ue differenzà anchio eccedenti ratae 
stabilta dalla legge. ci O, 
2. TI compratore che son paga il 
tispondero Fiatersano scalare GEL 6 po 010. 
8.1 frutti civili dell'immobilo spet i 7 Î 
at civili dell'inmobilo spetierazno il Demaio fo al giorno dl 
4. Linvanto si farà n sclile segreti, è Gakcun offeronte dovrà riméttàre'| 
Da ta Ter i io pig i prio nen, sconpigaata de 
certificato del Saguito deposito del decinio del prezzo © 
el ricevitore del regitro di Castellamonte. cino o © “Pose fate a mani 
3. Lo state verrà deliberato defitivamente, quand'anche st presentasse 


ciò solo ablatore, ln cu offrta sla gt To, méno eguale ol preszo stato 
per. l'incaùto 


javese, fraziono San Gio- 


Prezzo nell'atto d'acquisto, dovrà cor. 


id afl'afiio di Pedtiira nc 
a ea alto di Petra dll re 
20 movomPne:1807 
Il Pretoro 
MOLEINO 3 
Per il Cancelliere 
Paaro TL 


BANCO DI.SCONTO È DI SETE 


via Santa Terosà, Num, 11 


vv sigg. Azionisti mon fatprveniti alle uo adunanze precedenti, 
che giovedi 5 dieetbre prosa, RIDE povdridiana nel Totale dale pente 
vid Îoogo ua sulva nltlniza' pk “delbararo sulla proposta ‘i aussi 
Azionisti cir osto, dell'art. 49 dello Sthtuto Socialo; nonchè par 
dite la re A Commissiche incaricata! di proporre. modificazioni pì 
detto Staroto, è por nddiveafto alla nomina di Gu nuovo Consiglio di Ami 

Parione: ; Ì 
Le lettere di armirissiuno (già ‘apodite per. azioni depositate precedente» 
monte saruauo valide per l'adinaoza euldecta 
La Direzione. 





SOCIETÀ ANONE 

















per la fabbricazione di acque Gazose 
via, Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 


Per deliberaziono del Consiglio d 


| infhistrazione presh io: seduta delli 19. 
| corrente, i sigg: Azionisti della Società 


prodotta sono: convocati ini Astem- 


blea Generale strioidinaria, il giorno di martodì 25 andante allo ore ® || 


‘pomeridiano ‘col ‘segueuto 


Ordine del giorno 
‘1. Relazione della: Commissiono nominata’ dall'Asemblea | Generale Well 


2 ‘agosto ultimo, 


Proposta di scioglimonte della Società. 


Trattand 


ini più vitali interessi. degli Azionisti; l'Amininistrazione crede 


lc vigni ectitamento; Giaccliò confida cho nessuno dei soci” mancherà 


all'appello. 
sudo 


L'Amminiatrazione. 


Regia Pretura della Città i e Mandamento di Chivasso 


TILETTO INVITATIVO 
‘per vendita di Beni Ecclesiastici all'incanto. 


L'avv. Stefano Dalmazzone pretore della Città 
© Mandamento di Chivasso 


ista Ia deliberazione di 


Cominissione Provinciale 
la vendita del bei ecclesiastici in data 9 andante’ mole 


Viata la delegazione di detta. Commiastone, 


i sorveglianza per 


© la nota deltlmo sighor 


Direttore del Demanio e Tasse della Direzione di Torino del 18 pure cane 


anto mese N. 52 di posizione, o 96188 di 


‘protosollo, sezione %, 


NOTIFICA AL, PUBBLICO 


Ché a seconda dell'avuto incarico, allo. ore 9 

della Regia reti 
l'assistenza del Signor. Sindaco, 
logs ls Cormmiasione suddetta, è del BighoF 
207.6 rapjiesontante dell'Amministrazione Finan- 
Înc-to/ degli stabi 


venturo dicembre in una S 
tuata in casa Aci, via Maestra, col 
0 chi per esso, qi Ù 
Ricovitoro del ‘Ro; 

ziario, procederà all 

Ohe 10 stesso è 

‘a mente dell 
1867, N. “pago 
colle’ norme 


sconto soglirà 
100 del Aegolae 


le Delegatò "i, 


gu 
‘del Tegolamenti 
% fallito lo Steiso incanto; sarà. successivamente ‘Finnorito 


desigate dall'rticolo irdmenzioiato, mediante nuovo avviso; 


‘autimertdiane ‘dol gioriò 4 
retur, di questo Mandamento si 
vale, 


fafradonoret, 


gara col metodo della candola; 
‘anbesso al Reale Decreto 22 agosto 


ii 


Cho l'Asta pubblica verrà aperta fa un sol 1otto sul prezzo di L 22,670. 


Che l'ammontare :del deposito da firsi 


sere, nmmossi a concorrere. all'Asta, 


Homme ‘stata fisiala per Dilcanito, cioè in L, 2267 


i per. cauzione delle offerto per/es- 
dovrà essere eguale al decimo della 
7 (04, © le spose di trapksso, 


di trascrizioni e discrizioni ‘inoterari» dovranno ascendere .alla somma di 
L. 640, © depositarsi nella cassa del Siguor Ricevitore del Registro di quo- 


sta Città, 
Cho le. condizioni generali e 


‘Specidii relative alla vendita, sono. visibili 


presso' Il prefato Signor '‘Riceritore dol: Registro iu tutte le ore d'ufficio. 


Per norma poi degli; accorrenti ‘si fa noto al 
i ‘8 pesi sovra di essi gravitant 
nol relatico capitolato atnesso al presente tilette iavitativo. 


renti agli stabil 


piibbli 
i; sono 


‘cho i diritti ine: 
ciàlmente indicati 


Descrisione degli stabili da vendersi all'incanto. 


Corpo di casa civile, in tarritori 
stra, © campo, Valba terza, 
mappa f828 © parte degli 
fauno coorti 

Francesco, la via vicinale da due lat 


niente dalla chiesa: parrocchiale d'Alfilno 
4 Francesco ‘Torreani loro. madre. Gioenna Mas 


di Chivasso, 
regione Mézzano, di 
887, col'estimo catastale di sti 5.28, a cai 
la itralla di citeonvallazione, la via di Torino, Cossale car. 


‘alla régiono contrada Mae- 
are 10; 63, ni numeri di 


Latta Antonio ed A. Alberti, prove: 
Natta; ed aff:tata alli sigg: Carlo 
sara, per annue L 1600, 


vento principio il 1* novembre 185 ‘è termine al SÌ ottobre 1809. 


Chivasso, li 21 ‘ottobre 1967. 


Il Pretore dil Mahdamento Delegato 
‘Avv. STEFANO! DALMAZZONE; " 


done 


VIONA cancelliere: 


P_i 


‘Estrazione delli 80 novembre 1867 


VAGLI 


di obbligazioni dello Stato, (crea: 
ione el tine corrente mesè. Si spediscono în -piogo' racconiandità 


nie 180, valovoli per. Pettra- 


li L. 16, Dirigersi a Rovè Francesco, Agente 
di Cambio in via Earbaroux, num. d, casa Coggiani, dove Da trasierto fl suo 


ufficio dalla via Finanze. 


Premio L. 94,098 ; 2* 10,000; 


5124 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promos: 
‘da Serralunga Carlo fu Giuseppe re- 
‘tdonto "in Bell, ‘contro Acta Giu: 
seppe cet giacente rppremiata 
dal ‘uo coratore notaio Ausalmo An: 
elmi rosidento. n Ateglio, emanò 
Sentenza il 16 corrente mest del tri: 
‘binate civile d'ivren, colla quale ua 
casa în territorio di Piverone com 
osta di crolta ‘sotterraneo, di tra 
‘camere al primo piano e tre altre al 
Diano superiore, con ampio. geanzio 
sottotetto, posta in vendita al brezzo 
di L. 526, 50, venne deliberato al 
suddetto Înstehte Carlo Serralunga 
per il prezzo di La 590. 

Il termine ubile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il 1° pros- 
simo dicembre; 

Ivrea, 20 novembre 1867. 

€ Chierighdno cano. 


5115) AUMENTO DI SESTO 

1118 novembro, 1967 si procsdetta 
‘Avanti il tribunale civile e correzio» 
fiale (di "Torino: ad ineanto di dae 
lotti di etabil, che furono. ncquistati 
il primo di sicerdote don Domonico 
(Ghirardi ner I. 1901 ed ‘1l'‘sscondo 
dal sig: causillico Giorgio Rol per 
17988 

A questi prezzi. si 
into del #€stb sino al 
prossimo. 

TI otto ritmo 

enti stabili chie 


può far. lat 
9 dicembre 


compono; dei se- 
sono ‘in. territorio 
i Carmagnola, cioè: 4 campi ed ua 
prato dell'arca totale di ‘are 218 GU. 

Il otto secondo si compone di al- 
tri stabili în territorio di: Ceresole di 
‘Alta: che sono uu bosco di are 929, 
80,.0 (campo (i ‘are 38. 

Torino, 18 siovembre 1867. 

IPeriatioli vice-cune. 


bin AUMENTO DI SESTO 

Nol giudicio; di sulasta promosso 
Qu Amerio (Giganna "cautro. Catora 
Giuseppe, vengo esposto” in° vendita 
il'qui’in ‘appresso Indicato utile a 
100, 0° deliberò. con sentenza 
dl 15 correate novembre Fiorio 
Sftveteo edi 105 termino ‘per 

mento del s0sto scado col SU 

corrente 

Vigna sita sul teritorio di Bagna: 
50, Fagiono Ziveiia, di ara 8). 80, 
coorenti Chiarumello Giosani, ‘Troia 
Giacomo è Taehiai Giuseppe 

Mondovi, 20 novembro 1387. 

alate 





3e 6,670; 4° 0,260; 5 210. 50RI 


6116 AUMENTO DI SESTO 

Alla data del 15 corrente novem- 
Vre si eoposero in vendita avanti que: 
sto tribunale civile del circondazio li 
iL nereno salienti cinque doch 

fnstanza. della. Congregazione 
Carità di Monastoro corteo. Vivalda 
Giounni sui seguenti pregzi, cioe: ii 
prio wa Lc 05, I sbdoado sù È. 
Hl'terzo su L. 70, il quarto su L. 15 
ed il quinto su L. 898, e veonero 
deliberati il pritno a Vivalda Miohele 
per L 230, il secondo allo stesso 
Der Le 70,1 terso a Bertola Andrea 
res Li 89; Îl quarto a Visalda sute 
etto per L: 56 ed 1 quinto ai sudo 
detto Bertola Andrea per L. 1520, 

l'tormine ‘pet furé l'aumento del 
sesto a detti prezzi sonde col trenta 
corrente mese: 

Stabili deliberati 

it 0 territorio di Roccaciglià: 

Lotto 1. Ripa 0, prato, ragione Ar- 
Solar dare OS 

to È ipg'oprnto, stesa 6: 
iiona, di aro TE, 8. 

Lotto 8. Gerbittà 
Fosello; di are 3! 
Lotto 4. Prato, stessa régionè, (i 
nre 8,7 

Lotto 3. Campo, prato, alteno e 
ripa, regione Dolce, diet. 8,11, 

Mondovi, 20 novembre 1867. 


Martelli vice-caî 


NOTIFICANZA 

ssersî torminata avanti la pretura 
di Luserna, ]a causa iù vertontò trà 
li signori Cesano Giovhuni. proprie- 
tario:e Turin Davide! propristario € 
negoziante in zolto. residenti fn Skh 
Gio, Velico, con recessò ‘del'‘Gesano 
dall'iustanza. riconoscendo; destituita 
di fondamento fa. sua \dimando é di 
buona: quulità e! mercantile il zolfo 
dal Turio, vendutogli. 


{8 hrato, regione 


5097, 


3196 OmTAZIONE 
Gan atto d'oggi Fell'usciera Ange: 
Ieri Giuseppe addetto al tribunale 
elvile di Torino, ‘ono ietati, al i 
Ce 
e Franchini e Leopoldo 
181 del cod. 
i, A comparire în via som- 
maria, iamanzi ‘detto. tribale, alle 
te 10 dal 26: corrente, per.ivi veder 
dichiarata risolta. la locazione d'una 
Bottega e cantina di cui jn scrittura 
25 folbraio 1866, 
Torino, 23 novembre 1867. 
Brocardi sost. Tamardî. 


3098 NOTIFICANZA 
‘notifica ché con/itto dell'nsciare 
aottoscritto fu cltato 1 Tola Harto: 
meo Su. Bartolomeo domiciliato a 
rà e recidente in Marsiglia, com: 
prio allidisnza delli 29 correo 
otò 9 miatbutino, | per ivi. rispondere 
alla, dimanda fattagli’ dal. Morglia 
Gioni (Daniele pel pagamento di 
L. 302 ed interessi. 
Luserna, 6 novembre, 1867. 


Lauroati Davido;usc. 


$070) (NEL FALUNENTO 
della Qitta A. Gorantiant e compa: 
quia, già esercita dall'Alessanro 
jeraneani in Torino, dia Cavour, 
Si avelsano 1 craditori i viniattito 
vel termine di 20 giorni ‘all'aindadi 
definitivi dita fratelli Baralo, 6 eigg. 
conte Valuitino Testa e Carlo Dagot 
fn Torino, ad alla cantellerià di que- 
sb tribunale. di bommercio; li loro 
i colla riupettiva nota di credito 
du carta. lolita da ‘una lira, 6 di 
compariro quindi alla." prosenzà del 
ag. g;iidico delegato Antonio Blmonis 
fb usa ssa dollo stosso tribuna! 
alli ‘2I dei prossimo  diembiè, ille 
gro 2 veaporiuo fell vriazione 
dei rodi. 
Torino, 20 novembre 1867, 


‘Axy. Muxdarola, vicecane. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con alto del 7 corrente venne a 
Heizò. dill'iscidre  Gioanni Roberti 
addetto) alla pretura di Torino #6 
zione Due, algojficata a mente de 
l'art. TL del cod. di pr. civ, a Doria 
Giusefipe già residento in questa 
città; ‘il ora di domicilio; rosidénza 
0! dimora ignoti, 1a, senténza roeù ‘da’ 
detto sig. pretore li 15 scorso ; ott 
Ure, pier forna della quale fu aggi 
dicata alli Alestandjo e Carlo fratelli 
Cocito residenti. afla Montà instar 
la presente. faserzione, la somma 
T. 139 08 ‘atata dichiarata dovuta a 
detto Dorin, dalla Società, Anonima 
del Dazio Consumo fn. seguito ad atto 
di pignoramento adi lei riaui posto. 

Torino, 18 novembre 1867: 

osa Marco sost. Dardi 


AVVISO AI CREDITORI 

lità Cofi- Vincenzo e Borelli 
largarita , negozianti: dn ‘metti 
da Ceva, 

11 cancelliore del tribunale del cir- 
conidario. di MondoW, £ £. di tribunale 
di commercio, a nora © per gli ef- 
etti proveduti dall'art. 601 del ‘cod. 
di commercio, avvisa i creditori. di 
detti faliti coniugi Caf cho addi 21 
del prossimo venturo dicembre, ore 10 
rint, giustà l'emanato provvellimento 
‘ol lg. giulico. dologato avv. Basilo 
Emanuele, avrà, luogo la verificazione 
ci oroditi veraò dal medesimi. 

Tuvita pertanto gli stessi creditori 
di'tiniformarsi al prescritto dal eu: 
itato ‘art. 601. con. far. pervenire 
uella cancelleria di detto tribunale 
cda maoi del sigg. sindaci’ definitivi 
Innocenzo Sscco da Cora, o Giusanpe 
Costamagna di questa città, entrambi 
negozianti, ‘i Joro. titoli, di credito 
oltre nd uni nota in carta ‘a bolo; 
indicante la somma di cui si propone 
goto creditori. 

Collo stesso. provvedimento 
compario in dott giorno ed ora, si 
‘ono: mandati citare. detti falliti con- 
faigi Caf. 

Mondovi, 20 novembra 1887. 


5096 Filippo Sordi cano. 


SU9s AUMENTO DI SESTO 

Nell'incanto, fattosi pel giorno di 
oggi dal sottoscritto delli stabili in- 
fradescritti nin ogri posseduti fadivisi 
tra li sigg. Coletti Oraola è Giacomo; 
quest'ultimo minore; sotto: da | tutela 
di Maciotta Gioanni Battista, Gatta: 
Samone Viocenzo 0 Burra 


dei 


tribumle civile: di 1 

2h maggio N67, rimase delibifatario 
dti medesimi il. prodotto Marioità 
(Gioanni Buttista nella sua qualità di 
tutore del minore Coletti Ginvemb 
pel’ presso; di Li. 2900, 

& termine qer fare l'anmesfo del 
gesto al pracio suddto sendo con 
tutto 1 giorno, 3 dicembre pi 
Traicazione delli stati venditti sé 

tuati tetti sul territorio di Chfasse.. 

1. Fabbrica camote Deuett. 

gi Qampo o feat, togiong Aa 
qliabno 0 Pontetto, l'e 6.7 

3. Campo, ivi, d'are 98, 10. 

(Perito, ivi, dure 9, 69, 

para regione Gelato, hi aro 


sù, di 
ti. Campo, jvi, dare 9, 53, 
7 Ghio, regione Cespigih i, di 


Lanzo-Torinese, 18 noventbrè 1887. 
Giacomo Bruno mot. deleg: 


NUOVO INCANTO 
per cendita giudiziario. 
(8° Pubbl) 
Sì renile voto ha 
faliastazione 
bomala ci 
ave. Lul 
residento in delta. cità, contr 
fori Giosoppo Gioi © Gina 
osa Avgela fratellu‘è'sotelbi Gra, 
nero fa kranceso timori rapper 
tuti dalla loro madre e legittiuia ame 
ninistratrico sig. Gaolina Desarthi 
Velova di, detto” Frincesto. Gianero 
puro residente ln deetà CAR) iui es: 
sendosi all'udienza. del 77 col centa 
eso fatta ila GAerta fa aucità 
al prezzo destino. dil perito bignor 
geometra Giuse Ricci ini alli 
boni compozenti ili Jutti 1%; £*, 8%, 


oss 


mos avait 


Tsi: 
lito dal AE 


"7° cd N° jufra indicati, vendo con 
verbale del dutto. gioriò So) rente 
auese dal dettu triluvale ordinata la 
-riapertura dll'incanto del aultetti 
tti composti dei beni infra accennati; 
all'udienza delli 6 prossimo dicembre 


giuria 





fibassato il prezzo di un terzo da 
‘quello di stima. 

Quali Jotti perciò verrazino di nuovo 
coorti l'incanto lidia suddsita 
dal pronto dice arc 3 n 
davo, nl 'prezco cha segue, civ 

Miotto: O Gata glio 16000, 
al peo di i 

L'preso di 0, DE 
ali prezzo di LAB ML 

ul'iotto Sio gono L.10, 
al prezzo (di LL A 

i lotto (6 atato ‘stimato L. 3,000; 
‘al'‘presao. di D. 2000, 

Îl lotto 7° stato stimato L..9, 00, 
n'prezio dit, 108, 00. 

Tl lotto 8° ‘stato stimato L. 1,599, 
‘al-preszo di L: 1,020, 

Ed alle condizioni ‘inserto nel ro- 
Titivo bano Yenùle delli 9 atidante 


mese. 

Si rendo. inoltre noto, cha collo 
stesso; verbalo del 7, corrente most, 
© coerentetténto' ‘alla ‘sontenza igiti 
dal predotto ‘tribunale. nel suddetto 
giudizio emnnata, lA) agosto ultimo, 
Nonne dichinrato aperto il giudicio di 
Gradunzione per ld diateibuzione del 
Drezzo a cui. verraano detti stabili 
Venduti, ed ordinato si ‘ereditari i- 
doritti di dopositàr ella eavcellerin 
le loro domanda di! collocuzioni, mo- 
tivito cd $ documenti. giustificati 
nel tormfne di giorni 3) dalla rist 
cafone dol detto bardo. bo 
Designazione egli atabiti ondénti in 

pcidita situati, sulli. ferritorit di 

aluzio © di Castellar. 

‘Territorio di Saluezo. 

Lotto, I. Chiabotto all'estremità 
dell'allen perla strada di Savigliano, 
‘eotiiostò di prato, lenipo, ‘alténo € 
giardino con fabbilca civil' e rustica 
atrostante, jnjun solo appersamento 
Judicato in mappa al N. 1840 parte, 
‘della superficie di ‘are 106, cent. 
‘giornate 1; 86,7: 

Lola 4 liboto attiguo a Pisa 
d'Atmiy compesto di catipo on cana, 

arto delli mumeri di mappa 1850, 
T8I1 0 1888, regione Piganti, di arc 
‘59, cont: 48, giordate I, 56, 41, în 
tit sola persa. 

"Lotto 3, Vigna, già bosco, con en: 
trostante cass, indicata in Mabyn al 
N. ‘0818, regione Castagniiasa, di are 
SÌ} cent: 91, giornate 3,18. 

Territorio di Castelli, 

Totto'6. Vigna; al N. 190 di mana, 
regione alla Comba, di are 450 et 
tire 61, ‘giornate ‘, tavola 11, cu 
fabbrica eutrostanto, © bosco chilo, 
Al N. 170 di mappù, regione Cam 
fiano; di are 130, cont. 1, giorante 
1,16, /ia ua solo anpezzamento. 

Lotto ‘7. Prato, indicato in mappa 
qi N. primo, regione ‘estanera © 
Garmbbsco, di are 98, cent, 13, gior= 
nato 2, SÌ. 

Lotto 8. Prato, postò aLN. primo 
di msppo, regione Testanora!ò Game 
oso, gi re 68, cent, 87, giorno I 
tavole 80. 

Saluzzo, 14 novembie 1867. 

G: Rolando pè. 


SUBASTA E IGRADUAZIONE 
(@* Piibbl) 

All'idieaza chie: sarà ‘snute’ allo 
ore 10 ‘del giorno 16) prossimo mese 
di dicembre, dal. tribunale, civile; di 
questa città, via della Consolato, N 
1% piano primo, avrà luogo! iu 
sol orto l'inoaita defini 
cessivo deliberamento; di 
bili situati | sul ‘territorio di Loggia, 
consistenti în \Eabbrica, siti, pinto, 
campo ossia giardino, ella superficie 
di are #1, ceut. 79, miliaro 40, delli 
quali si ordinò la eubasta ‘con n= 
inca, dal doo tibuinlo; dll 3 
maggio ultimo (registrata li 17 gio 

n 
860) nd ‘instanza delta nobi donna 
Marletta Domantero: vedova "Chiare 
eda pregiudicio del sig. Etcole-Pri- 
notti resileie a Voghera, e ci di 
chiarò aperto il giudizio: di ‘gradu: 
zione pér la distribuzione del preszo 
ricavando,  ordinandosi ai. creditori 
Snscritti sù detti tab di depositara 
nella cancelleria d(1 tribunale le loro 
motivato domato’ di collovazione ed 

dccomenti iustifitativi, ra. giorni 
dalla movificazioni del bando. 

Lihoanito verfàpbitò ul: prezzo 
‘i Le HA ia poguito a eni 

‘Sesto: del dotti stabili già seguito 
on atto delli 91 otfabro tifmo, au- 
“emtito. ririi Gomcllere (neri: 
strato, con marca da bollo da i. 1 10) 
6 solto l'osservanza "8î quell altro 
coniizioni inderte mol ‘briovo. bando 
“venalo dlti 12 vomranta; vieibile nallo 
suadio del sottoscritto, via Corte di 
‘Anpello, nunn.;7, piano, 

rino, 18 novombro 1807. 
1055‘; Chiotm sbet. ‘Gatti n. e 

SURASTA E GRADUAZIONE 

si (2 Pubbl.) 

‘Alla ‘udfenza del 27, prossimo. di 
gombre sull inatanza di Bosco Pietro 
fu Gionnni e Obéfto Gioanii e Fran- 
quuco fratelli fu Giunmil demicibiati a 
Ta-Morra, avrà luogo asuuti zl tribu: 
fiale cito d'Alba incanto! a desio 
di Savino “Piotro fu'Giaveppe di da 
infili, ‘residenza "4 dimora fanti 
debitore, © Mascarello Givunisi BAL 
tinta del fu Giusnppo domiciliato a 
«Binerolo terzo possessore: d'am pisti 
vigna spuata sulle sfni, di Barolo, nì 
Qifido è coniini amate dal 
jaulo vellalo 0 scorso ottobre 

‘Alba, 16 uoveribre 1867. 

5028 Rolundo d. € 


1088 NOMIFICANZA 

Nel giudicio di divisione institi 
da Agostina Prato moglie divAntunio 
Perrero (colitro i fratelli, I ‘giulfice 
Relgato “avvocato “Bona ‘ha fisinto 
cunigreaso avanti di.aè il giorno 27 
corrente mase, oro 9 di mattina; 0 
tale ‘provvadimonto è stato, notificato 
a Giuteppo rato di domicio, re 
bu:a © dimora iguo 

Boccarin doge. Arcostonzo. 


Torino — Tip, G, Fuyale è Gi 





